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La politica 


è ritomparsa sull'orizzoae. 


Veramente la « politica » — presa 
nel suc vero senso — nun trarionta, 
nè tramonterà finchè vi sienu so- 
cietà umane; poichè dessa non è 
che la «e sa pubblica », Ma nel 
sensi più ristrette essa è la apoli- 
tica interna »; e più specificamente, 
per molti almeno, è l’altalena dei 
partiti. Onde ora, che ci avviciniamo 
alla riapertura del Parlamento 
(fissaia pel 18), non prendi giornale 
«politico », in cui non trovi‘colonne 
di notizie circa i discorsi, le sup- 
izioni, le previsioni che si fanno 
coli parlamentari di Roma da 
uvraini politici dei vari gruppi... 

Ci sarà «battaglia ». La preannun- 
ziò fiera, l'onorevole Pantano, in un 
suo primo discurso, e dicesi che la 
coneermetà tale nel secondo discarso 
a Palermo ; la preannunziano i gior- 
nali di opposiziv::e — e fra questi 
ei giornali ministeriali comincia- 
rono già.le prime schermaglie. 

« Battagiia politica» vuol dire, 
per il temperamento e per fe tra- 
dizioni della Camera, una discus- 
sione a volte elevata, a volte anche 
turbolenta e disordinata di tre, quat- 
tro giorni, di una settimana, come 
tentativo di abbattere il Ministero: 
discussione che di solito non è pro- 
lungata se non per dar tempo ai 
deputati di accorrere a dare il loro 
voto în favore 0 contro — poichè, 
su 400 circa d'ordinario presenti a 
queste sedute che si chiamano me» 
morande, 350 alieno sanno in pre- 
cedeuza come voteranno e dalla 
loro risoluzione non si lasciano 
smuovere; tentativo che si ha biso- 
gno di ripetere ad ogni riapertura 
di sessione e che da quattro anni 
e più vediamo riescir vano per l'im- 
potenza degli oppositori a ricostrui- 
re, quanilo mai nella demolizione 
fossero riusciti. 














lì discorso dell’ onorevole Panta- 
no — neanche nella stampa di op- 
posizione trovò tutta quell’ eco che 
l'illustre parlamentare si aspettava : 
al che pare abbia contribuito una 
nota troppo spiccata di anticlerica- 
lismo, che non riusci molto gradita 
al gruppo sonniniano. | forse per= 
ciò l'on. Ferri che, in quanto 
al terreno scelto per combattere il 
ministero, ciuè le convenzioni ma- 
rittime, sul verbo dell’ on. 
Pantano — l'on Ferri, diciamo, 
nelle Profezie sul g verno dell'on. 
Giolitti e sui suvi successori da lui 
confidate al «Messaggiero» di Roma, 
insiste nel programma di una poli- 
tica ecclesiastica che tutti i non 
clericali prub bilmente accetteranno. 
Egli afferma, in quelle sue prote- 
zie, che «l'espressione ultima e 
«più accettabile dui rapporti fra lu 
« Stato e la Chiesa deve essere... 
« libora religione nella sovranità 
« dello Stato»; formula ch'è del- 
Von. tuigi Luzzatti ; assolutamente 
libere tutte le credenze religiuse, 
ma «tutte le « chiese leve essere 
« proclamata |" autorità dello 
«laico e civile. » Opporsi a ehe il 
partito clericale prenda în Italia il 
predominio palitica, sta bene; ma 
egli, «morevole Ferri, non pensa 
però affatto che sin Italia sia de- 
« sidevabile un’ azione di contro-at- 
«tacco ed offesa, come le rivela- 
«zioni del precesso Dreyfus. infu- 
«sero alla Francia.» 

















Torniando alla « battaglia parla- 
mentare », finirà essa come l'op- 
posizione desiilera «cioè con la 
caduta del Ministero Giolitti ? 

Non lo crediamo, sebbene ciò non 
sia. naturalmente, fuori del possi- 
bile. Non lo crediamo, perchè se 
anche il maggiore strepito lo fac- 
ciano gli oppositori, non è ancor 
detto che dalla loro parte stia il 
maggior numero. Certo a ogni mode 
non vi sta la furza capase di dare 
nuovo indizizzo alla cosa pubblic 
jo riconosce lo stesso on. Fe 
nelle sue profezie, là dove pur as- 
serisce possibile che un ministero 
tra la opposizione si formi, dal mm 
mento che gli vomini non mancano | 
il Pantano, ii Su il Sonnino, 
il Maggiorino Ferraris, il Wollem- 
borg, il Rubini, l’Alessi», il Galim- 
berti, il Fradelletto e altri ancora, 
che già sono stati al Governo 
o in predicato di esserlo. Ad essi 
il Ferri lascierebbe il compito di 
formare un ministero di transizione 
o di preparazione, che vivrebbe 
quel tanto che bastasse 2 veder 
salire in alto un ‘ministero di a- 
zione, nel quale dovrebbero entrare 
anche uomini del grappo d’Estrema 
Sinistra, nessunn eccettuato : anche 
socialisti, anche repubblicani ; « poi- 
«chè oramai non è più un segreto 
«per nessuno — egli soggiunge — 
«che nel gruppo socialista e nei 
« gruppo repubblicano ci sia sempre 
« qualche duputato che nessuno si 
« meraviglierebbe di vedere al Go- 
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Per esempio, l'on, Ferri ex mo- 
narchico, diremo noi; il quale, 
nelle sue profezie (con cui prono- 
tica la caduta del Giolitti prima di 
Natale) assevera di- sapore che ane 
che il Re la pensa come lui; che 
cioè «i vantaggi dell'acqua cheta 
«o delle acque morte portati dalla 
« politica: gielittiana sono molto re- 
«lativi e precari, perchè nella vita 
« politica come nell'atmosfera è 
«quasi sempre la stagnazione afosa 
«che scatena le'più vivlenti tem- 
«peste.» 

Ma cadrà dnnque, e prima di Na- 
tale, il ministero: Giolitti ?... Ripe- 
tiamo di non crederlo: neanche 
il valore indiscusso del profeta ci 
persuade. Troppi gruppi e troppo 
diversi concorronoa formare le 
opposizioni; e se una coalizione è 
possibile tra «ssi per demolire, pen- 
siamo che cesserà non appena si 
tratti di preudere la cazzuola in 
mano per riedificave la impotenza 
ricustrutrico dell'uppusizione è an- 
coru troppo evidente. 





Questioni di Caseificio. 


Il Rediito meraviglioso della  sere- 
matura meccanica del siero, în 
confronto della. fubbricazione del 
burro di fiorito. 


Le Latterie bene organizzate, i 
tecnici ed appassionati provetti, gli 
industriali e tutte le persone che 
hanno u cuore Il progresso dell’in- 
dustria casearia, hanno largamente 
apprezzata la convenienza della scre- 
matura meccanica del siero, sosti- 
tuendola all'antico sistema di scre- 
matura per affiorimento spontaneo 
con o senza raffreddamento e alla 
spannatura per affiorimento me- 
diaute riscaldamento per la prepa- 
vazione del burro di fiorito, rico- 
nosciuto affatto igienico nè econo= 
mico per le seguenti ragioni priù- 
cipali : 

1.0 1 globuli grassi rimasti nel 
siero, residuo della fabbricazione 
del formaggio, previo riscaldamento, 
salgono alla superficie accompa- 
guati dalle impurità che il siero 
ancora contiene e che nessuno stac- 
cio può trattenere. 

40 Queste impurità (microbi, sane 
gue, materie fecalì) vengono poi i- 
nevitabilmente mescolate nel burro. 
3.0 Il burro si altera, irrancidi- 
sce facilmente non solo in conse- 
guenza delle immandizie intrinse- 
che, ma ben anche per una data 
quantitita di ricotta che general. 
mente passiede e dell’indeterminata 
acidità del siero. 

4.0 Se qualche volta, dal punto 
di vista economico, si presenta con- 
veniente per una quantità di burro 
superiore a quello che dà la scre- 
matura meccanica, il fatto è sen- 
altr: da attribuire, altrecchè alla 
ricotta ed a miscugli di caseina ve- 
nuti a galla, all'acqua ed al siero, 
che possiede, poichè si presenta ben 
raro il caso in cui il burro di fio- 
rito venga bene spurgato, essendo 
quasi ovunque conufeziviato da per» 
sone spesso poco scrupolose in si- 
ili operazioni. 

fa Il burro «li fiorito presenta 
sempre un colore nerastro, dovuta 
alle scintilla di fuoco volanti che 
poi vanno a depositarsi sul liquido 
nella caldaia in causa degli antichi 
ed irrazionali sistemi di caldaie- 
fornello aperti che si usano ancora, 
specialmente in montagna. 

{in Oltre a questi inconvenienti, 
la preparazione del fiorito serve di 
pan noia ni cesaro, ij quale deve 
atdare il siero alla temperatura 
di 7580. e contemporaneamente 
eseguire la spanmatura presso que- 
sta gran massa calorifera che ln 
fanneggia purtrappa fisicamente ed 
in particolar moro nagli organi re- 
spiratori e nella sua regolare fa- 
colta digestiva. 

7. Si presenta meno economico, 
perchè il consumo del combustibile 
è sempre superiore, 15-20 cent. per 
ogni quintale di latte, dovendosi ri. 
scaldare il siero dupo estratto il 
formaggio dalla calduia, alla tem- 
peratura suindivata. 

8. Il fiorito impiega molto più 

















:|tempo a burrificarsi e richiede una 


grande quantità di ghiaccio, ovvero 
dev'essere per ore immerso in una 
correnie d'acqua fredda che si può 
ottenere, a scanso di noie, solo in 
montagna, per ridurre la tempe- 
ratura d'alta tensione al gradu nor- 
male (10-12 U[e.}; necessita poi una 
zangola più voluminusa, condotta 
da una forza relativamente supe- 
riore, essendo sempre la quantità 
di fiorito molto maggiore della 
panna che si ottiene con la sere- 
matura raeccanica. 

9. Il burro di fiorito viene ven» 
duto ad un prezzo di 40-50 cent. al 
Kg. inferiore al burro di siero ot- 
tenuto con la centrifugazione ed è 
generalmente consumato dalle clas- 
sì meno agiate perchè considerato 
come burro di terza qualità. 

10. Con la prépaiazione del burro 
di fiorito si ha un consumo mag: 





varsincetiatt ratti | È 








giore della caldaia e fornello ed un 
Siero meno nutriente per i uaiali. 

Non è quindi necessario Inoltrarsi 
in altre algomentazioni perchè que: 
sto metodo venga considerato  me- 
ritevole d'essere totalmente abban- 
donato anche di quelle poche . lat- 
terie in cui vige ancera, perchè re- 
frattarie d’ognì itea di progresso, 
ed ulle quali, coll’eloquenza delle 
clîre, facciamo osservato come. il 
reidito della scrematura meccanica 
del sioro sia molto superiore alla 
fabbrivazione det burro di fiorito. 

Secondo le numerose ‘esperienze 
di parecchie latterie è caseilici iL 
liani, possiamo considelare certi 
mente uri ricavato di 700 grammi 
di burro di siero per ogni quintale 
di latte razionalmente lavoratò ‘a 
formaggio grasso, e fscendo us30 
d'una buona macchina surematrice. 
Dico che il farmaggiv sia tecnica- 
inente fabbricato, perchè se il grag- 
so nel latte in caldaia uscilla tra il 
3.80 al 4 0(o. di questo grasso 0 
burro può restarne molto nel siero 
uando la cagliata viene rotta ra- 
pidamente, giacchè i globuli grassi 
ieretiti tra le maglie finissime della 
cascina se ne liberano causando uu 
formaggio più msgro e d'altronde 
aumentando il .eddito del burro, 

Prendendo dunque per media 700 
grammi di ottimo burro di siero, e 
facendo confronto con 600 grammi 
di burro di fiorito (che ammetto 
come media ottenuta perogni quin- 
tale' di latte) abbiamo: 


Burro di siero g. 700 a L. 2.70 
Burro di tlorito g. 000 a LL. 2.00 








L' 1.89 
» di 
Un utile netto por ogui q, di latte di L. 0.57 

A cui aggiungendo il con-umo 
minimo deì combnstile L. 05 
1. 0.7 





Una modestissima latteria che 
lavora soltanto 5 quintali di latte 
al giorno ha un vantaggio quiti- 
diano di L, 3.60, Ia ua anno ottiene 
quiadi un reddito lordo di 3.60 per 


365 = L. 1314. 


Ammesso che il costo massimo d'una 
sorematrice delle più perfezionate di 4 
qfiutali di lavoro, sis ora di L. 400; am- 
messo l'interesse annuo del 5 0o L. 30 
A cni aggiunta la lubrificazione @ 

riparazìione, massimo » 50 
Ammortamento del capitale 17 0in » 102 


Spesa annua complessi va L. 182 
Che difalcate da » P4 


Abbiamo un reddito netto di L. {144 


Non credo necessario detrarre 
le spese di mano d'opera da que- 
sta cifra, poichè nelle latterie so- 
ciali viene generalmente affidato 
il delicato incarie) di condurre la 
scrematrice al socio di turno, ov- 
ver» direttamente al dasaro. 

Oltre a questi evidentissimi van 
taggi, oggidì universalmente rico. 
srduti di utilità indiscutibile, consta- 
tiamo che: 

4. La spannatura del siero ese- 
guita .con la scrematura mecca- 
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— Festeggiamenti 
beneficenza. 


9. Come già fu annunciato, dome- 
nica 14 sarà solennemente innugu- 
rata la nuova chiesa parrocchiale 
di questo paese. 

. L’attraente programma di festeg- 
giawenti che per l'uccasione si 
stanno preparando, fa sperare 
un grande ‘concorso di forestieri 
i quali certamente favoriranno il 
buvn esito della Pesca di Benefi- 
cenza, il cui ricavato andrà ad au- 
mentare il fondo per l'erezione di 
un. locale per l'Asilo Infantile. 

Ad assicurare l'esito della Pesca 
vi è già una quantità rilevante di 
doni; e fra questi, gtande numero 
di oggetti ii pratica utilità, nonchè 
moltissimi e splendìdi oggetti di 
vero valore artistico, largiti da co- 
spicui personaggi, fra i quali il no- 
stro deputato on. Riccardo Luzzatto, 

Ecco il programma particolareg- 
giato della festa: 

{2 novembre ore 14 Ij2 — Ricevimento 
di S. Ecc. mons. Arcivescovo. 

13 ore 7 — Consecraziune della nuova 
Chiesn parrocchinie. 

id ore 7 — Messa celebrata da S. Ec- 
ceilenza. 

i4 ore 12 — Amministrazione delia S. 
Cresima. 

44 ore 8 -- Apertura della Pesca di 
Beneficenza 

14 ore t0 {0 — Messa con musica dei 
m. Tomadinì celebrata da mons. Arcipre= 
te di Palmanova con assistenza pontificale. 

44 ore 13 1[? — Ricevimento ella ban- 
du di Bertiolo. 

44 ore iè — Concerto del Corpo Filar- 
monico di Fiambro, © 

{4 ore 17 — Illuminazione 
deila Cortina: e della Piazza. 

Ore 18 — Conearto della banda di Ber- 
tiolo 6 spettacolo pirotecnico. 

Ore 20 — Fiaccolata attorno il paése 
con ‘accompagnamento delle due bande. 

Ore 21 — Chusurs delle Pesca e dei 
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Germania, e 
del luogo pagando L. 24,; 


nica ha segnato un reddito che 0- 
scilla tra il 15 e 20 Ofgin più de- 
gli antichi sistemi. 

2 La scremiatara meccanica è ri- 
pida, immmediuta. non permette 
che il sioro inacidisca e fornisce 
un burro ricercatissimo sui nostro 
mercato perchè essendo confezio- 
nato razionalmente, si preSta benis- 
nissimo per gli svariatissimi usi di 
ina; assumerido così nn valore 
parallelo al burro naturale, perchè 
ì ienico, di , fumatissimo ; ed 
un siero pure dolce, ottimo per l’a- 
limentazione dei' sui 

3, La serematura meccanica è più 
igienica di quella per, affiormmento 
perchè, mercè l'azione rapida della 
centrifugazione, leva tutte le impu- 
rità ‘el siero conseguendo un burro 
sano, purissimo e Quindi più consi- 
derabile. 

3. Le impurità del latte o del 
siero restano nel tamburo formando 
un ‘cerchio di morchia ‘che viene 
direttamente bruciato. 

5. Il siero centrifugato posse- 
dendo ancora tutta |’ albu-nina è più 
adatto per l'alimentazione dei suini 
perchè con la serematura mecca- 
nica si leva solo il grasso, mentre 
nella preparazione del’ fiorito si 
leva anché in parte | albumina. 

6. La scrematura meccanica pere 
mette pure allagricoltore lontano 
dalle città e dalie latterie di lavo- 
rare ‘egli’ stesso il latte con una 
spesa minore d'impianto e con la 
certezzà dî ricavarè, con la centri- 
fugazione, molto più burro, realiz- 
zando subito quattro ‘quinti del va- 
lore del latte.” 

7. Si può inoltre fabbricare for- 
meggio semigrasso con latte dolce 
per avere il vantaggio di non la- 
sciarlo riposare lunghe ore con 
pericolo d’ alterazione durante ]’ e- 
state, perchè la scrematura nieòè- 
canica permette la spannatura im- 
mediata d'una parte 'del latte che 
varia secondo la lavorazione. 

8. La scrematura meccanica ri- 
cavando ‘tutto il grasso del siero, 
diventa quindi indispensabile non 
sole là dove si leva dal'latte tutto 
il burro ms in tutte le latterie dove 
si fabbricano formaggi grassi e se- 
migrassi come sono: i Graua, poi 
l’ementhl;i  Fribourg, ‘lo Strinz 
svizzeri ; il nostro Montasio, il Bitto 
delta Valtellina, l’ Asigo ‘dét Vicen- 
tino; il Fontina della val d'Aosta, 
il Brà della vallata di Cuneo, il 
Caciocavallo eee ©‘ * 

Non è dunque per puro spirito 
di pedanteria se s'insiste affinchè 
la scrematura meccanici del siero 
venga a sopprimere dovunque la 
deplorata fabbrica del burro di fioe 
rito e a sfavorire lu sfruttamento 
razionale di questo prezio39 liquido, 
che in breve volger d'armi ha co- 
stituito un nuovo importantissimo 
crefficente del benessere econs;mico 
agrario nazionale. È 

Armando Delendi 
Casaro della latteria di Povoletto. 
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Maiano 


(R. 0) :8. Carissimo «R O» (mi 
diceva un il quale aveva 
letto un articolo inserito sul «Paese» 
e di cui In Redazione s'era fatta 
premura di rimettermi una copia) 
la va male per te; si vuo vedere 
nel tuo ultimio'artivoto «A propo 
sit» di pace » unk “guerra al pre- 
cedente, non firmato «la te, e si 
dice che hai insinuato la diffidenza 
Îfa popolazione. 

— Baie, tutte baie, gli risposi 
iv; 0 non si vuol crpire o non si 
capisce 

LA infatti, occorre, perchè ritorni 
la pace, che il Consiglio Comunale 
sì dimetta in massa e si facciano 
le eleziofii ‘generali 7" 

Sonn cose dell’ altro, mondo ! 

. Tutti ì bueni desiderano la pace 
e per primo fui io stess» a soste- 
nerla coh un articolo del 20 otto- 
bre, u. s. dal titolo «I ramo d'u- 
livo'» #d era sono (‘0 dicono) a ine 
sinuare la diffidenza! 

Non vede il corrispondente del 
« Paese» che siamo nella medesima 
via? 

Forse non mireremo al medesimo 
sespo, cd etco In diversità di pen- 
sare sul modo d’agire. 

Occorre, tempo, buona volontà, e 
persone serie per 6inseguire .il no- 
stro intento, 

Niente colpi di stato, che potreb- 
bero lanciarci nel bilio ‘è rinvigo- 
rire la lotta. = 

Cho ne pensa il corrispondente 
del « Paese?» 

Porgarla 
— L'ufficio Postale. 
E con gioia chè apprendiamo aver 
il nostro’ consiglio ‘comunale fatte 
pratiche ed emessa delibera con 
splendida votazione affinchè l'uffi- 
cio Postale venga ti@sportato sul 


































linea 


centro commerciale. e topografico 
del paese, cioè in' località Grap, 

Speriamo che la Direzione delle 
Poste, sempre pronta'ad' agconten- 
tare le aspirazioni del pubblico non 
leendo g'interessi del servizio, sa- 
prà far suoi i voti del:paese, e ri- 
dando la calma, concedere ‘ciò che 
tutti desiderano senza dar retta ai 
soliti batti usci che cercand ‘di ac- 
quistare commendatizie.' 

Dogna 

— Arancio in fiore... 
410 Oggi il geometra sig. Emilio 
Cordignano impalinò la distinta si- 
guorina Marianna Teresa Ton asì. 
Alla copia gentile, partita, per, il 
viaggio di nozze, giunga gradito 
Vaugurio di un lieto avvenire da 
parte dell'intero paese. 


S. Vito al Tagliamento 

— La ferrovia Motta-Portogrua: 
ro S. Vito. 

(V) Finalmente è stato deliberato 
alla Società Veneta l'appalto perla 
costrezione della ferrovia Motta- 
S. Vito-Portogruaro ; e ia prova.di 
iò, è giunto oggi al nostro depu- 
tato, dal suo collega on. Bartolini, 
il seguente telegramma: 

Oa. Rota cav. D. Francesco jde- 
putato al Parlamento i 

Mi è grato partecipare seguita 
aggiudicazione Società Veneta con- 
cessione costruzione ferrovia Motta 
S. Vito Portogruaro. n 

» Cordiali saluti Bartolini 

Ci auguriamo quindi, nell’inte- 
resse generale, la sollecita: esecu»: 
zione del lavoro. 


— La linceo metterà in comuni. 
cazione la stazione di Motia di Li- 
venza, della ferrovia. Treviso Motta, 
con le stazioni di; Portogruard: e 
San Vito al Tagliamento, sulia Ca» 
sarsa-Portogruaro- Venezia, 

Sul. percorso Motta-San Vito,, v 
saranio cinque stazioni intermedie : 
Annone. © Veneto, ‘‘’ Pravisdomini, 
Chions, Azzazio Decimo ‘è ‘ Sesto al 
Reghefia. Sul percorso Motta-Por- 
togruaro vi sarà una sola stazione 
intermedia, Pramaggiore. 

Questa linea oltre, soddisfare le 
legittime esigenze di industri po- 
polazioni ‘e a riunire ul cospicuo 
centro, di produzione agraria, rivestè 
non dubbio carattere di ' interesse 
nazionale é Verrà a creare una 
nuova più breve comunicazione fra 
Milano ‘ed in confine orientale al 
valico di Pontebba, agevelando il 
commercio e gli scainbi fra |’ Italia 
ed i principali centri dèi paesi Bal: 
canici. 
— Funerali. 

(Y) Elisabetta Menegazzi-Springolo, 
ottuagenaria, madre esemplare ed 
affettuosa dei fratelli Springolo no- 
stri esattori comunali, moriva ieri 
benedetta e rimpianta. Oggi segui-/ 



























mo del gerente L, 150 — Corpo 


idi farne sollecit: 





IV pag. Cent, 30 — Il; pag. dop; 
Tel giornale L Ji sont 








— Grand-Guignol, 
Sono stati pAffiBsi i, man 
annunciano, per d'mani, 
l° unica rappresentazione 
bre Compagnia drammati 


ifesti «che 
‘a) Ristori, 
della cele» 
a « Grand 











sullé scene .del vostro ) 

Verranno, rappresentati :.« AI Mu- 
linop di Alberto Dondini; «Luis di 
Oscar Méténier e «.I/ Pi 
uin di André Micho >. 
— Co gratulazioni. ' 
Al nostro concittadino D.r, Alfredo 
Mazzocca che ha tesiè . conseguita 
la nomina a medico condotto, in 
Lun comune del’ Vicentino, con lo 
stipendio di L. 5700, facciamo i 
più cordiali mirallegro e. presen- 
tiamo i migliori auguri, 

— Bibiioteca popolare. 

La « Biblioteca Popolare cividalese »; 
hu fatto S. Martino. Dalla Sede 
della S. O. è passata, per gentile 
concessione della Unione Coramer- 
cianti ed Esercenti e della Banca 
Popolare nella stanza a pianterreno 
del palazzo di quest’ ultima. 

Totti coloro .i' quali. detengono 
libri della Biblioteca, sono pregati 
stituzione, per- 
I immediato riordina- 
mento dell'istituzione ‘che racco- 
mandiamo ancora una volta alia ge- 
nerosità delle persone amanti del- 
l'istruzione e dell’edutazione po- 
polare. ic 
— S. Martino. ° 
Mentre scriviamo, abbiamo tutti i 
segni per presagire, una bella gior- 
pata e un esito soddi: lella 
rinomata fiera di S. M 
incomincia oggi, 11 novembre, ed 
ha la durata di ‘tre giorni, 

Palmanova 
= Un ferimento. — 
Verso le 21.30 dell’ al 






























ra sera alla 





Lltràttoria ‘alla “Stelii!‘inborgo Ae 


‘quileia i fratelli - Eligio ‘e Fiorello 
Percos per futili motivi.trovarono . 
questione. “E siccome Ja:nuestione 
non: accennava’ 'a finirla s' intro- 
mise derti’ Antonio... Braida mec- 
canîco di Palmanova: ied Antonio 


Vreeh di: Strassoldo;:Quest’ ultimo 


però, ebbe a riportare al:‘viso una 
'erita — ‘prodotta da corpo conte- 
dente, che non si può: precisare — 
iudicate' dal dott. Fedele, guari- 
ile in giorni 10 salvo’ complica- 
zioni. 
‘— Per una mostra’ bovina. 
La locale società! ‘Allevatori  Be- 
stiame Bovino decise di ‘ténere nel 
1911 un'esposizione bovina manda- 
mentale, ed' ha provato to stanzia- 
mentò in bilancio per il 1940 di 
una somma ‘dhe dovrà servire a 
tale scopo. 
Pale’ mostra, riescirà mon meno 
interessante uella def setteme 
‘bre 1905, pei 














crono i funerali cun l'intervento della 
scuola del Santissimo, e di nume- 
roso clero. Notammo cinque. splen- 
dide ghirlande: della. famiglia Al- 
borghetti, della famigli: 
delle figlie e dei figli, dei nipoti 
Antonio e. dei congiunti, Nel se- 
guito, molti signorie signore del 
paese. Assai numerosi :i ceri. 
Alla famiglia ed ai parenti sen- 
tite condoglianze. 

— La famiglia Springolo, in mor- 
te della signora. Elisabetta Mene- 
gazzi-Springolo ha elargito alla Con- 
gregazioe di carità -L. 200 da di- 














Regini;|- 


‘|tare a' 


“egsà” potrem- 
mo consi miglioramento 
‘apportato dai riproduttori sviz- 
zeri e scelti, che la. società con 
jsta e Sussidia, 
oltre alla 
ga pure ua'al- 
r 0 carattere agra» 
rio che ‘possd' degni: inte far por- 
conuscenza' tutte ‘le inno» 
vazioni avvenute qui in pochi anni. 
! i tr 
«batisana: 
— Le-onoranze'funebi 
neiale Radaelli 




















tra esposizione di 








stribuirsi ai poveri di. questo Co- 
mune l’ottavario (giorno: 16. corr.) 
della morte della. predetta defunt: 
Peletto: Umberto 
— Nozze ‘d'argento * . 
10. — Oggi, nella famiglia dell'ot- 
timo cav. Angelo Feruglio, che fu 
già sindaco del nostro Comune, si 
celebrò una, delie più. 
della vita, chi ha la furtuna. di. po» 
tervi giungere : le nozze, d'argento 
di lui con la buona sua. signora 
Angelina Fior di Ni Facevano 
luro corona i i parenti e 
congiunti, e qualche amico. Ls cara 
festa si chiuse la sera, con un son-. 
tuoso pranzo, fra.i. brindisi e gli 
auguri più affettuosi e commoventi. 
Fra gli alti vo alcuni versi 
moito carini recitati dalla bambina 













































Confezioni 
È Ù 
riduzioni .-. 


Teresita Fior, dì sette anni, nipote 
dei, festeggicti. CE 
Parecchi i doni. Notiàmo.: un ar- 
tistivo portafiori di Domenico Fior 
0Î signora Autoniuttì.: 
Nim s; a stupenda pergamena, 
lavoro dell'artista Tuso, con -affet- 
tuosissima dedica, del futuro.ge- 
nero Pietro d’ Ambrogio ; inagnitico 
mazzo in portafiori di cristallo della, 
sigaora Fresa"d’ Ambrogio; 
glia d’oro rivordando le nozze dar: 
gento, dei bambini Antoniv e-An< 
felina Tarchetti; completo: servizio 
da tavola, in argentò;*dai: coniugi 
dott, Giuseppè' furchètti -giuòi 
del Tribunale e Giussppina-Fi 
altra medaglia -d'ovoiri 
coniugi ‘Oreste Fiore Ci 
vuglio; una gigantesca ‘toftà 
dalle. figlie” Egle; Este -è"Silacie 
l'elenco dovrebbe contintiò 
Auguri, |’ 7 







































dolci feste |P' 


40. — Ieri séra, appena aperta la 
seduta’ del Consiglio * Comunale, il 
Sindaco dott. Ballito, còommemorò 
il compiato ‘Generale -Radaelli rias- 


‘|Sumendo il'perioda'glorioso di vita 


patriatticà, e ‘quello intemerato di 


‘cittadirio. 


di, i quali 
tà “dell’iltu- 
stre défiibto, fufoio senza alcuna 
pompa, rà riusci: dono ‘$0lenni; per 
il grandissimo” ntiiméro dî“ dici, di 
estintori è dì popolo ‘the segui» 
rono la ‘venerata’ salta. ** 

La ‘piùsidenza della' Società Dante 
Alighieri di Venezia ‘ba’ spedito <il 
telegramma "seguente 1)" . »: 

Signora ‘Agar'Radaelli-Lati 


5 


La Società Naz: Dati 


Speranza per ’]' iYveniri 
reverente innanzi “alta “| 4 
riosa di Carlò Alberto 'Radaelli, che!‘ 
diede ‘alla Patrià ll rie “della: 


i|mente' ‘e del. bratèiv: 


Il Vite ‘Presidi 
Veneziano. © 
»» Sacile 
-— Furto con scasso: 
Questa: nutte:ignoti penetrarono: nel 
negozio del sig. ca 
luna finestra le. 


(e del 
VG 


anni 47; stava 
erbaggi 
provvi 
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Patria del Friull 1ì Novembre 














dero una così trigica soluzione ; 
la testa si rovesria all'indietro, gli 
occhi divengono convalsi, fa una + 
due aspirazioni, poi muore senza 
aver émesso uno atrillo. AI aute- 
psia non si trova nulla. salvo che 
un esigerato svilappn del thymus. 
Cime sopraviene in tali casì fa morte? 
Non lo si sa, ma si comprende cha 
delle barabinaie, delle infermiere. 
e anchs delle matri abbiano po- 
tato essele accusato di aver sof- 
foert: it bambina, 

Il d tt. Berthold ha citato un case 
di questo genere, in cui una ba- 
la fu accusata della, morte di un 
fanciullo a lei affidato, Fu poi di- 
n strato da una contra-perizia che 
la more era dovuta all’ ipertr fia 
del thy-mus, 
Aitrì fatti seno anche più straore 
dinari. It dott Pere, di Naneg, ha 
pubblicato la storia dì una fami 
glia in cui su undii figli nove 
n:rirono subito e tutti nello stesso 
modo, Il padre era un caffettiore 
alcovlista in sommo grado, e sem- 
pre ubbriaco fradicio. La madre 
era sana. Degli undici figli due e- 
rano femmine e nove erano ma- 
schi, 1 nove maschi morirono tutti, 
successivamente, della stessa morte, 
fra i tre e i nove anni, Cadevano 
d'improvviso in uno stato di pro- 


“Come si muore. 


Le incognite della sele 


Le porte d'useit« dalla vita nel- 
l'al di ]à sono molte, e la patologia 
umana le conosce nerfattamenta, 
lé ha classificato. cstalnuate ed e- 
tiehettate con nomi greci e latini 
e ci invita a passate da qualcuno 
di questi usci sempre aperti. Ma. 
osserva: giustamente il dott. Ox nel 
Mafin, vi sono quelli che si estui - 
no a cercere una porta segreta e 
a «iforsi di cera» da una uscita 
nasensta. . 

In generale ciò n n ha gravi con. 
seguenze, e soltanto Înteressa i cul. 
tori della statistica che tengono in 
ordine i loro registri. Tuttavia, ciò 
può causare talvolta degli imba- 
razzi ai vicini. 

Un conitidiniirisegue una denna 
che' è penetrata’ nel sun. campo a 
cogliere fratta; ad un tratti la donna 
cade e muore în pochi istanti per 
un accesso di soffacazione. Si accusa 
il contadino di averla uccisa; ma 
l'autopsia dimostra che essa era 
affetta da sinfisi cardiaca e che 

ueste aderenza del cuore avevano 
leterminata la morte istantanea. 

Di solito, quando si tratta di morti 








improvvise, ci si contenta della spie-] fonda sonnolenza; volgevano gli 
gazione classica: rottura di aneu-|vechi & dopo un’ora erano già 
risma; ma 99 volte su cento nonimorti. 3 


Mai il medico chiamato, potè ar- 
rivare in tempo per tentare una 
cura qualsiasi. 
Come spiegare tali repentine 
morti ? Il dott. Perrin è costretto 
supporre l’ esistenza di una ma- 
lattia famigliare. indeterminata, la 
cui causa era dovuta, probabil- 
mente all’alcoolismo del padre. 
Alcuolismo, sifilide e tubercolosi 
sono le tre Parche che presiedono 
alla nascita del fanciullo nelle classi 
popolari. La sifilide determina la 
sua fragilità vitale, 1’ alcoolismo 
lo getta in preda alle convulsioni, 
e la tubercolosi lo finisce con la 
meningite. 
Non.c'è da meravigliarsi dunque 
se muore talvolta senza dir vervo !.. 


c’è nè aneurisma, nè rottura di a- 
neurisma. Ma quale è il granellino 
di sabbia che è bastato per inca- 
gliare le ruote, cosicchè la macchina 
si è subito fermata ? Non si sa, Tal. 
volta l'autopsia può dircelo, ma 
non sempre; onde bisogna sapersi 
contentare di poco. 

Una donna muore all’ improvviso 
dopo aver bevuto ur bicchiere d’ac- 
qua fredda; ed ecco che subito si 
crede ad un avvelenamento. Ma il 
prof. Brouardel, incaricato dell’ au- 
topsia trova un calcolo nel coledoco, 
oude l’idea di avvelenamento deve 
essere scartata senz'altro. Ma come 
mai un tale calcolo può aver de- 
terminato la morte subitanea ? 

I medico dice: azione riflessa, 
infezione; e. non. può, ; aggiungere 
più. — 

Le soffocazioni dei fanciulli, | 

Se non è sempre agevole preci» 
sare la causa della morte in un a- 
dulto, tanto più malagevole è il 
compito del medico quando si tratta 
di ragazzi, specie di bambini pic- 
coli; Secondo il dott. Tailor nella 
sola città di Londra, quattrocento 
bambini muoiono. ogni anno senza 
che si possa stabilire chiaramente 
la causa della loro morte. A Vienna, 
le morti dei bambini senza cause 
ben determinate .ascendono a un 
centinaio ogni anno. A Parigi, si 
erede che tali morti misteriose a- 
scendano ogni anno appena a 30 o 
40, ciò perchè colà si contentano 
più facilmente che a Londra, della 

agnosi ; e bastano le parole « e- 
clampsia, menengite ». 

In Inghilterra, ogni decesso di 
bambino che appare sospetto al me- 
dico. dà luogo ad una inchiesta, Dai 
1900 al 1902 vi furono. a Londra 
8000 di taliVinchieste.. E' vero che 
gli Inglesi hanno una spiegazione, 
che è tutta propria, di queste strane 
morti: la soffuezzione da parte dei 
genitori nel letto durinte la notte 
Sulle 8000 inchieste, 1700 sono ter- 
minate con questa orribile conclu- 
sione! 

La cosa così avviene : i genitori 
fanno dormire i piccoli bambini 
nel loro letto ; la sera tornano a 
casa ubbriachi fracidi e piumbano, 
abbrutiti, nel letto, e al mattino si 
trova il bimbo asfissiato, Una ma- 
dre ubbriaca dà il latte al suo bam- 
bino prima di coricarsi, poi lo 
prende con se nel letto e lo schia- 
cia sotto il suo peso durante il 
sono,. Ecco un misfatto speciale 
@ tutto inglese dell’ alcoolismo. 

Questo soffocazione notturna dei 
fanciulii è pressochè sconosciuta in 
Francia. Ma colà le madri hanno 
delle altre abitudini che spiegano 
molte morti che il medico, chia- 
mato spesso all'ultimo momento, 
non può che constatare, senza cer- 
care di spiegarle. 

Quanti piccoli bambini muoiono 
astissiati o in preda a convulsioni 
in certe stanze strette, in cui si 
mette tutta la famiglia! Essi non 
sanno che cosa siano l’aria e la 
luce, non li si porta fuori o per 
mancanza di tempo o per timore 
che non prendano freddo, Notte e 
giorno essi restano adunque con- 
ficcati nelle culle, in un angolo 
della stanza di cui si aprono ap- 
pena le finestre, quando ve n' ha 
e in mezzo alla quale arde una 
stufa di ghisa che finisce di asfis- 
siarli. Quest’aria pestifera delle 
abitazioni dei poveri è, in vero, 
casua: di. moltissime morti incom- 
prensibili, 

Altre eause di morte 

Vi sono pure altre cause di morte 
repentina nei fanciulli, cause igno» 
rate dal pubblico e che il. medico 
difficilmente può riconoscere. 

In questi ultimi anni: si ‘è insi. 
stito su di una cagione ‘abbastanza 
strana ; l’ ipertrofia:del thiymus, 

Ora il fancillo soccombe! in: una 
erisi di asfissia subitanea dopo vari 
consimili accessi, ai quali prima a- 
veva resistito. 

Ora. egli è rapitobruscamente, senza 


UULELL GR ALE LR LILLA VI GLLLI ELLY 


Martignacco 
Domenica 14 avrà luogo la distri- 
buzione dei premi delle mostra a- 
gricola e per l'occasione si stanno 
preparando pubblici festeggiamenti. 


+ Sacile 
— Crisantemi 
10. — Questa notte, alle ore 1, 
dopo una lunga e atroce conia, 
spirava nel nostro Ospitale il rag. 
Bernardo Ciotti, di anni 56, 
Nessuno di colorò che lo videro 
un anno fa, avrebbe presagita così 
prossima e crudele la sua fine. 
E' noto comele migliori sue e- 
nergie le abbia date al giornalismo, 
el quale fu parecchio tempo a 
irenze e a Cagliari alla direzione 
de L'Avvenire di Sardegna, ove fu 
apprezzato per la versatilità del 
suo ingegno. 
In questi ultimi anni agiva in 
questa e nelle altre Preture limi» 
trofe quale patrocinawre legale, 
ed essendo conosciutissimo non gli 
mancavino i cile ti. 
Fu per vit anni Consigliere 
Comunale, e per qualche tempu 
fuuziunò da pro Sindaco. 
Era un instancabile podista, ed 
ugni. auto, dupy l'ammasso dei 
buzzoli, partiva di qua pedibus cal: 
cantibus alla vulta del Cadore. Egli 
semdva una viva attraenza per quela 
Yiucautevole zona e più volte seri 
vera su periodici le sue impressiuni, 
Il Cansiglio, nella bella stagione 
era la eta quasi quotidiana delle 
sue gie, di udu che ne cunusceva 
palm, per palmo le adiacenze sa- 
luberriue, 
li Munie Cavallo jo ebbe poi 
spesso volte suo uspite. 
Al Cansilio fu cvadiutore effi- 
cace dal Prof: Fratini medico pro- 
vinciale, nelle esptorazioni ‘che 
questi intrapese, cun altri studiosi 
della nostra città, nel bus della 
tum; esplorazioni che dovettero ri- 
maner sospese per mancanza di 
mezzi pecuniari. 
Egli fu anche membro del Comi- 
tato forestale. 
Ebbe una forte passivne per 
l’uccetlanda, alla quale si dedicava 
con trasporto per |’ intera stagione. 
£ coloro che gli furono compagni 
in questo passatempo, ne ricordanò 
con piacere il geniale umorismo 
con cui sapeva bandire la noia da- 
gli animi, nei momenti di ozio. 
Quest anno, però, nè Cadore, nè 
Cansiglio, nè uccellanda poterono 
rivederlo. Un atrore male andava 
da qualche mese minando la sua 
esistenza, finchè le speranze, nei 
congiunti, di riaverlo sano e ve- 
geto come uti tempo, svanirono. 
Ed ora la fossa riceverà le sue 
spoglie. Atla sua memoria mandiamo 
il riverente “fiostro saluto. 

>. 


è 
A. quanto l'attuale aostro corri- 
spondente scrive, aggiungiamo com- 
mossi-e ‘“addolorati che il povero 
Bernardo, assai conosciuto anche a 
Udine, che parecchie volte visitò e 
dove anche soggiornò breve tempo, 
fu nostro corrisponente, per molti 
anni..A: lui ci legava ormai trenten- 
naria amicizia. 

Bernardo Ciotti fu spirito bizzaro 






soci della medesima con una infi- 


nella tomba pronunciarono commo- 
venti discorsi il presidente della 
Società operaia, l’amico sig. Gio- 
vanni Bellina e il sig. Davanzo rie- 
vocando le virtù ed i meriti dell’E- 
stinto. 


+ Vecchia disgraziata. 

La sessantenne Pasqua Candotty di 
Castello mentre stava risciacquandu 
in un roiello aleuni indumenti, col- 
pita da grave malore cadde nell'ac- 
qua e vi affogò. Fu trovata cada- 
vere dai famigliari che la ricerca- 
vano. i 


della 
L. 200.000 che deve essere estratta 
in Roma il giorno i Dicembre a 
favore degli ospedali di Reggio Ca- 
labria, Pesaro, Terni, Città di Ca- 
stello e delle Società Meteorologica 
Italiana di Torino 
di Roma rileviamo che sono molto 
chiari ed offrono ogni garanzia per 
coloro 
parte e questa grande tombola con 
l'acquisto di qualche cartella che 
‘costa una sola lira. e concorre a 
premi rilevanti. 


ricavato netto sarà devoluto ad 
esclusivo beneficio dei 6 Enti Cone 
c@ssionari. 


di tante raccomandazioni trattan- 
dosi di aiutare 6 Istituzioni vera- 
mente umanitarie ‘e*tutti indistin- 
tamerité sentiamo il dovere di con- 
corrervi, se 


mata di tutte spiccate personalità 
e:dà ogni affidamento al pubblico 
per.la perfetta regolarità delle o- 
perazioni . come per l’ erogazione 
del ricavato netto, 





polare della parola, cioè uno che 
prende la vita come viene, senza 
troppo affannars: por le vicende non 
sempre liete che la turbuno, Oltre» 
chè del nastro giornale, anche del- 
Pa Adriatie) » egli fu corrispon- 
dente. Seriveva in forna brillante, 
colirita, ogni qualvolta gli se ne 
presentasse P occasione, Quando gli 
acerdeva di pulemizzare, snpeva es- 
sere arguto e talvolta caustico; e 
nondimeno, crediamo che non la- 
sei rancori, che lasci anzi largo 
rimpianto. «I buon Bernard» », lo 
chiamavano gli amici: ed era buono 
cun tutti; nou deve aver mui fatto 
male a nessuno, consapevolmente, 
«Anche noi mandiamo alla sua 
cara memoria un saluto, una la- 
crima. 








Tolmezzo 


— Una piccola truffatrice. Furto 

e trutfa continua e 
10. Nel febbraiv u. s. la tredicenne 
Giacoma Marconi di Giovanni della 
frazione di Cadunea introdottasi 
nell'abitazione di certo ‘Tassotti 
Pietro si appropiava, in più volte 
dalla somma di L, 12 e di un li- 
bretto di cui la famiglia si serviva 
per acquistare generi alimentari 
della ditta Pietro Grossi di For- 
measo, 

Psre che la famiglia Tassotti sol- 
tanto l'altro giorno sia vonata a 
conuscenza dei furti subiti e dalla 
truffa. continuata da parte della 
piccola ladruncola a proprio danno, 
e ne sporgeva denunzia all’ autorità 
di p. s. 
fatti questa ieri si portava 
sopraluogo e potè constatare che gli 
acquisti fatti dalla precoce truffe - 
trice ammontano a L. 113,19 che 
la ‘madre si prestò subito a coprire 
coll’intenzione di strappare |’ ac- 
cusa, 

La piccola Marconi è confessa. 
L’ autorità indaga per assodare 
le responsabilità, 

Tarcento 

— Ml co certo d'oggi 

Per il genetliaco dei Re la nostra 
banda su nerà dalle 2 alle 4 di 
quest’ oggi in piazza Umberto I 
— Corriera ribaltata. 

leri la corriera dell’ Albergo Cen- 
trale ritornando dalla stazione, vi. 
cino alla casa del carpentiere Di 
Maria, volendo dar luogo ad un 
carro precipitò nel fossato che cu 
steggia la strada. 

Nella corriera si trovarono quat- 
tro persone che, eccettuata una 
forte paura, se la cavarono senza 
Tarsi alcun malé. 

I cavalli pure ne uscirono illesi. 
li veicolo invece venne levato dal 
fossato danneggiatissimo. 


Venzone 
— Funerali. 

Ieri seguirono solenni i funerali 
del compianto operaio Pietro Cal- 
derari. ai quali partecipò commosso 
tutto il paese. L'accompagnamento 
funebre era preseduto dalla mu- 
sica. 

Oltre un centinaio di torci prece- 
devano la bara portata a mano dai 
colleghi; poscia sei magnifiche cn- 
rne della famiglia e degli zii, 
Reggevano i cordoni i soci della 
Società Operaia di mutuo soccors» 
di Venzone. 

Al seguito della bara venivano 
gli.ziie.i congiunti, poscia il. ves- 
sillo della S:cietà Operaia abbru- 
nato, il Presidente Dottor Gino Ma- 
rinelli; la' Direzione e moltissimi’ 













































nità di amici. x 
Prima-che la bara venisse calata 










Porpetto 

















CINI ZINIO NATIA IA ARTI 


Il Piano e Regolamento 


rande tombola Nazionale di 













e Pro Inufantia 







che desiderano prendere 
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. Possiamo assicurare che tutto il 







Questa tombola non ha bisogno 









La Comissione esecutiva è for- 












che nulla abbia potuto far preve- 


(CASA DI CURA per le malattie di’. 
pprovata con Decreto della R. Prefettura 


ma retto, « filosofo » nel senso po- 























Quante volte, all’ aprirsi della porta 
d'ufficio, ancora ci aspettiamo di 
veder entrare il comm. Sante Gia- 
comelli, 
rola partigiana lo aveva 
come un uumo terribile da temere 
e sfuggire : noi lo trovammo sem 
pre gentile e giustu e in moltis- 
sime vccasioni lo avevamo ricono- 
sciuto generoso, Anzi, era comin= 
ciata nniche per lui }' ora della giu= 
stizia ; par 
vano contribuito a creargli la non 
buona per quanto immeritata fama; 
da ultimo andavano ripetendo che 
l'opera sua poteva giuvare a molte |P" 
istituzioni, dalle quali si aveva vo- 
luto dargli l’ustracis no con una 
guerra le: 

sempre ingiusta e partigiana. 
























già com'egii avesse acquistata la 
proprietà del giornale, ora nustri 
vedeva il suo fondatore prof. Giu: 
sani, ormai 
gravi difficoltà per conduriv iu- 
nanzi; e  Volie assicurargli tran. 
quilli, e con larghezza gli ultimi 
anni della vecchiaia. 
stato pure con le famiglie di al- 
cuni operai, ch' egli sccorse nelle 
distrette. Lo poteva fare, si dirà ; 
ina quanti hanno ì mezzi di farlo, 
e se ne astengono ! 


















ni 
frate talvolta con noi; di assi. 
stere al lavoro degli operai, chiac- 
cherando con qualcuno, lodando i 
più attivi e solleciti e lesti. 










talvolta istituito piccoli premi ; nella 
ricorrenza del 
dava loro una gratificazione ; 
insomma con essi quel che si dice 
un gentiluomo, che apprezza il la- 
voro, che lo incoraggia, che lo sti. 
mola, 








Certamente pochi fecero o « fanno» 
lavorare, 
Giacomelli, 


nè contro di lui nè contro altri: e 
conescendone, si adoperava con vi- 
gore, con rude franchezza a ripa- 
rarle. Così era avvezzo nella vita 
militare: e così continuò dopo che, 
per non soffrire un’ingiustizia, a- 
veva rinunciato a restar nell’eser- 
cito, -per quanto-vi-avesse raggiunto 
un alto 


oggi, a un anno dalla morte sua. 
Non diremo ch’egli fosse immune 
di difetti — in parte dovuti anche 
all’uver costretto il suo fiero e bl. 
lente carattere . entro i rigidi con- 
finì delia vita militare ; ma credia- 
mo pater soggiungere che le virtù 
e le belle doti in lui superavano i 
difetti. Ma sopratutto, ei «rendono 
cara la sua memoria il suo patriot- 
tismo, il sentimento della giustizia 
ch'ebbe vivissimo, il suo animo ge- 
neroso e provto a lenire Je altrui 
miserie. 


nato alla Patria del Friuli e con i 


suoi consigli tanto giovò a renderla! Auguri. 
ua giornale non disutile al paese; 
rinnoviamo oggi ìl dulente e rive- A EnRenzo faro: cellabe: 


rente saluto. 


fu distribuita, tra i ‘parenti e gli 
amici dell’ illustre Estinto, 
guente epigrafe, cui sta sovrappo- 
sto un somigliantissimo ritratto: 


CONDUSSE STRENUAMENTE LA VITA 


NEL PRIMO ANNIVERSARIO DELLA MORTE 


questa mattina, una solenne messa 
di suffragio, alla quale tutte hanno 
assistito, Esse ricordano sempre, 
con parole di affetto, il « Generale »: 
testimonianza anche questa che la 


leggendaria sua « terribilità » cade |Colonnello 
di fronte al reale - suo comportarsi | Comandante il Reggimento” 
verso quelle affaticate figlie del Cavalleggieri Tino a Nola 


popolo. 

AI Cimitero, furono deposte co- 
rone della famiglia, nonchè per cura 
della Direzione e degli impiegati 
delle Filande. 


Nell’ odierna triste ricorrenza del- 
l’ariniversario della morte del com. 
pianto Generale Comm, Sante Gia- 
comelli, la di lui famiglia, per o- 
norare la sua cara memoria, fece 
pervenire L. 100 alla Società Pro- 
tettrice dell’Infanzia e L. 100 alla 
Società Veterani e Reduci delle pa- 
trie battaglie 





Cronaca Gittadina 
HI genotilaco di Vittorio: Emamele ML 


È oggi il giorno natalizio del Re 
d'Italia. H paese intero, in questa 
lieta ricorrenza, si sente orgoglioso 
di riconfernare al proprio Sovrano 
Pamore onde l'ha sempre circondato 
fino dal giorno in cui salì, tra le 
ansie d'un momento burrascoso, ai 
fastigi non più inconsapevoli nè 
imperturbati del trono. 

* Italia guarda a Vittorio Ema- 
nuele HI con viva compiacenza e 
con ferma fiducia; e si augura di 
poterlo applaudire ancora per lun- 

hi anni nella fausta data dell'un- 
dici novembre. 


I telegramma del Sindaco. 


Il Sindaco, comm. Pecile, ha in- 
viato al Ministro della Real Casa 
el genetliaco di Sua Maestà, il Re, 
Il seguente telegramma; 

Ministro della Real Casa 
S. Rossore. 

In questo giorno auspicato, oggi 
che iù nostre donne oltrono in Nola 
ai Cavalleggieri di Udine il trico- 
lore, simbolo dell’ Unità nazionale, 
alla Maestà Vostra, che unifica lu 
vita con quella del popolo, giunga 
gradito saluto augurale che Udine 
con rinnovata fede invia da sempre 
aperto confine. 


Nei primo anniversario 
dalia morte del 


Generale Giacomelli. 


era 


«il Generate » 1. La pa 
dipinto 


cchi di coloro che ave- 





non senipre leale, quasi 


Giusto e generoso. Ricordammo 





del 
în 





vecchio dilatte: 


Guefoso È Sindaco Pecile 


* 


#* 

Da tutti gli edifici pubblici e da 
molte case private, sventola gaio 
nel sole il tricolore. 


ba rivista di stamane 


per il genetliaco del Re. 


Alle 10,30 in piazza Patriarcato 
il generale Garioni passò in rivista 
le .truppe davanti alle autorità che 
avevano preso posto sul poggiuo- 
lo e sulle finestre del palazzo 
Belgrado. Notammo il prefetto com. 
Brunialti, il sindaco comm. Pecile, 
il Presidente del Tribunale cav. 
Silvagni, il Procuratore del Re cav 
Trabucchi, il Presidente del Con- 
siglio provinciale, comm. Renier, e 
molte altre autorità governative e 
amministrative, nonchè numerose 
signore e signorine. 

Alla rivista, riuscita splendida- 
mente, assisteva molto pubblico. 

Sfilarono davanti al generale 
prima i soldati di fanteria, poi quelli 
di cavalleria, quindi molto ammira- 
tii volontari ciclisti. 


All’ utficio nostro, Egli veniva o- 
giorno; e sì compiaceva di 


A incoraggiare gli ultimi aveva 


man. 
era 


capodanno, 


era 


E tale fu con molti altri operai 
come fece il Generale 


Non poteva soportare ingiustizie, 
I 


— Nuovi dottori 


Ieri all’ Università di F'errava il no- 
stro caro amico sig. Arduino Bu- 
rello ha conseguito brillantemente 
la laurea in legge con 98 punti su 
410, dopo una dotta discussione sul 
tema da lui prescelto: «il sistema 
penale di G. D. Romagnoli e la 
scuola positiva criminale », discus- 
sione che li pracurò le lodi speciali 
del prof. A. Levi. 

Al neo-dottore, che per paree- 
chio tempo ci fu intelligente e so 
lerte compagno di redazione, le fe- 
licitazionite gli auguri più cordiali. 
— Pure ieri alla stessa univer- 
sità sì laureò brillantemente il sig. 
Ugo Boldrini, segretario alla nostra 
Iutendeza ci finanza. 


grado. 
Queste cose volemmo ricordare 


I 


A Lui, che sì era tanto affezio- 


a Fra le manifestazioni di stima e di 


simpatia avute dal prof, Chiurlo 
in occasione della sua Jaurea, oltre 
le due epigrafi dedicategli dagli a- 
mici di Udine, altre due ne uscirono 
a Padova: una degli studenti in 
lettere, 1’ aitra di un gruppo di a- 
mici friulani. Ci piace di riportare 
quest’ ultima dettata da quel bel- 
lissimo ingegno che è il prof. An- 
nibale Cormsessatti, perchè ci sembra 
anche letterariamente la migliore, 
e perchè non fu esposta tra noi. 
Severa mente di pensatore e di critico 
— rivolta ad indagare — le più ascoso 
correnti — dell' umano pensiero — animo 
gentile di poeta — che la musa friulana 
più volte inspirò — a soavi e melanco- 
niche canzoni — Bindo Chiurlo — oggi 
consegue — la laurea in belle [ettere. — 
Gii amici — che lo henno carissimo — 
a Lui porgono il saluto augurale — per 
un uvvenire non impari — all'odierno 
trionfo. 

Padova, 8 Novembre 1909. 

— AI Reggimento Cavalleg- 
gieri Udine. 

La contessa Anna di Prampero, 
spedì il seguente telegramma al 


È . 
Per questa dolorosa ricorrenza, 


la se- 


SANTE GI\COMELLI ci 
SCHIVO DEGLI OZI SIGNORILI 
NELLE BATTAGLIE PER LA PATRIA 
NELLE LOTTE INDUSTRIALI 
NEI PUBBLICI UFFICI 


AI PARENTI E AGLI AMICI 


OFFRE QUESTO RICORDO 
LA VEDOVA 
CON L’ ANIMO NON SAZIO MAI 
DI RIMPIANTO 


rica 


In 


Le setaiuole’ fecero celebrare, 


vere 


«Le donne udinesi fiere che il 
loro Stendardo venga ora alle mi- 
litari virtù dei baldi Cavalleggieri 
di Udine affidato quale simbolo 
d’amore alla Patria e di devozione 
al Re, dolenti di non presenziare 
alla sacra funzione inviano con cuore 
italiano al giovane Reggimento i 
più fervidi augurii. 
La Presidente 
Anna di Prampero Kechler 


sua. 


sima 





— Ananas, frutta fresche, secche 
e primizie, si trovano sempre al 
premiato negozio Ligugnana. 














Visite tutti igiorni- Udine via 


Lo tragiche conseguenze: d'ano schon, 


Dieclanovenne uociso con una fuetlata. 
Povero 
mente suonava con ia 
preparandosi ad nia serenata Sta. 
bilità per iorî sera cogli amici 
quando un colpo di fucile, ri 
forò alla tempia, 


che constatare la morte; 
pure il Pretore col cancelliere e i 
carabinieri fra i 











giovane! Spensierata. 


fisarmonica, 


lo peri 
alla mentre sorridente, 
in lieta compagnia, contento n 


felioa con due cari amici. 

uesta la tragica sorte che tri 

la vita a 19 anni al ferroviere td 
soppe Cappelle: 
Bertaldia 26, Fin da ragazzo, tristi 
rircostanze lo avevano privato delle ‘ 
gioie famigliari, poichè suo padre 
se n'è apdato da molti anni e sua 
madre si è ridotta a far la vendi. 
trice di castagne: in via A uileia, 
sull'angolo della caserma i 
teria. 

Egli, addetto in qualità di pati. 
tore di macchine alla ferrovia, a. 
veva festa, ieri, e sie si era recato 
in piazza Umberto I. a « vedere » | 
casotti che si preparano per la fiera 
di S. Caterina, In giardino si era im. 
battuto, nel pomeriggio, cogli amici 
Sante Fabro d’anni 18 lattoniere 
abitante in via Villalta 94 e Antonio 
l'urlani garzone barbiere abitante 
invia Castellana 4 Si 
insieme e si recarono per invita 





h abitante în via 





i fan. 


riunirono 


Cappelletti nell'osteria «Alla 


loggia » in via Tiberio Deciani, a 
divertirsi colta fisarmonica di pro- 
prietà  dell’ostessa Maria Luigia 
Civiero, 

Bevettero mezzo litro, si diverti. 
rono un'ora, fino alle 3: il Cap. 
petletti era un appassionato suo- 
natore. 

Mentr erano lì, entrò il giovane 
Angelo Miani, abitante nel subur- 
bio S. Lazzaro, strada di circonval« 
lazione, di fronte alla porta, An- 
ch'egli comproprietario dell’ oste- 
riola « All’ Allegria », è 
d'una fisarmonica, che il 
voleva acquistare. Anzi, col mezzo 
del Cescutti, l'affare era stato trat- 
trato : il Miani domandava 50 lIlre, 
il Cappelletti ne offriva 25; ma si 
sarebbe potuto combinare, Il Miani 


gossessore 
‘appelletti 


in festa, ieri, poichè la mat- 


tina si era presentato alla leva mi- 
litare. 
Stabilirono di 





intanto. volaltri -— 


disse il Miani, — jo vi raggiungerò, 
perchè devo tornare alla leva, a pren 
dere la carta della visita. 


tre amici si diressero fuori 


porta S. Lazzaro ed entrarono al- 
’ « Allegria v, dove ordinarono un 
litro e sedettero. Il Cappelletti prese 
la fisarmonica e si accinse a suo- 


nare. ni 

Il Fabbro vide nell'angolo del- 
l'angusta cucina che-"Sì 
steria, un fucile, Mosi 
curiosità, lo prese 
volte. Non contento, lo riprese uni 
terza, mentre Ja padrona ‘dell’ eser- 
cizio, 
uscita un momento. Il fucile si tro- 
vava lì, in quell’ angolo, da temp» 
e tempo : lo aveva lasciato ancora 
il vecchio Francesco Miani, mort) 
3 mesi or son». 





ve d'o- 
la igtintiva 
“idano;» die 








DE 


in 


Lucia Mosconi Miani, era 


Fabbro puntò scherzando il 


fucile verso il Cappelletti, che con- 
tinuava a suonare, dicendogli; at- 
tento « Gelmo » (lo chiamano Gu 
glielmo), che ti ammazzo. E fece 
scattare il 
la scarica di pallini penetrò com- 
pletamente nella tempia sinistra... 
— Oh Dio che l'ho ucciso! — uriò 
disperato il Fabbro, e gettò l'arma: 
un vecchio schioppo da caricarsi a 
bacchetta. II povero Gelmo chinò 
la testa sul tavoto senza dir parola, , 
senza emettere un gemito,; poi len- 
tamente si piegò su se stess», e 
cadde sotioil tivolo in lago di san- 
gue. 

Seguì una scena disperata. 


grilletto. Il colpo parti 


Furlani tentò di trattenere l’uc- 


cisore, ma questi, davanti alla tra- 
gicità irreparabile def s1u0 scherzo, 
iliede uno strapso e fuggi vers) i 
campi, 

Accorse tutto it vicinato, Furona 
immediatamente informati la que- 
stura, i carabinieri e la 
del Re. Si recarono subito sul luogn 
le guardie di p. s, col medico Do.r 
Tullio Liuzzi, il quale visitò l’e- 
norme derita pro.lotta dalla sca- 


Procura 


del fucile e non potè far:altro 
accorse 
primi. 


tasca dell’ucciso furono rin- 


venute L. 40.15 ed un orologio di 
argento 

Dopo una breve inchiesta, esau- 
rite le formalità di legge, il cada- 


fu trasportato al Camposanto. 


L'arma omicida fu sequestrata dai 
carabinieri. 

Iì fatto produsse profonda ia- 
pressione, Si commniscra il tristissi- 
mo destino dell'ucciso, della madre 


— Concittadina che si fa o. 
nore. 

Ieri a Venezia presso la scuola Su= 
periore di Commercio la  distintis- 


signorina Maria del Prà su- 


perava gli esami, con splendida vo- 
tazione, per l'abilitazione all’inse- 
gnamento della lingua tedesca. Oggi 
presso la stessa scuola di Commer- 
cio la signorina del Prà, darà una 
pubblica lezione. Alla colta e di- 
stinta signorina i nostrì auguri e 
le nostre vive congratulazioni 
stensibili anche alla sig.ra Zuccaro, 
che la istruì, 


o- 


del dott. cav. L. ZAPPAROLI specialista 


quileja 86 Tel. 173 
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VIREIFENTERI TATA RESTANTE CRIS SIETE STIRARE DIETE TIRA (6 


Gazzettino Commerciale 
Rivista settimanale. 
{Dalla notifica dell'Ufficio comunale). 

Grani. Fortissimi sbalzi neli gra» 
notureo,in confronto della  setti- 
mang precedente; sbalzi che supe» 
rano perfino te tire 7.50 al quintale ! 

Ecco per i relativi confronti uno 
specchietto dimostrativo 








prezzi Minimi tà 

i grannturco O ultima 
doi Quintalo procedonti  suttimana 
Nustrano nuevo AS, 1680 
bianco 2: 16.80 
giallo 2 16.10 

Massimi 

Nostrano nuovo 22.50 2080 
bianco 23.50) 48.80 
giallo 24.600 20.80 


Come vedesi, il prezzo minimo del 

allo segnato per l’ultima settimana 
Sdilire 7.70 inferiore a quello della 
precedente, il massimo, di lire 3.80; 
per il bianco la differenza fra i due 
minimi è di liro 5.20 e fra i due 
massimi di 4.70. Crediamo che sbalzi 
così forti, in uno spazio di tempo 
sì breve, raramente avvengano. 

Hl granotureo misurato sulla piaz- 
za nell'ultima settimana è di etto- 
litri 1723; la precwente se n'erano 
misurati 2079, Eeco i prezzi per ete 


tolitro : nostrano nuovo da 12.50 a|. 
biavco da 12.50 a 14.50 ; giallo | 





45.50; 
da 12— a 15.50. 

Il frumento (misurati ett. 114) 
oscillò da 20.10 a 22.15 per ettolitro 











(25.50 a 28 per quintale); la segala 
nuova, stazionaria, da 16 a 10,60 
— misurati 55 ettolitri; il sorgo- 


rosso u isurati ettolitri 82 (da 8 a 
9,60). Se 
Carni. Sempre molto elevati i 
prezzi: 175 lire al quintale di peso 
morto: buoi ; 160 le vasche, con 
aumento di lire 5 sul listino pre- 
cedente; 120 i vitelli; 122 i maiali 
— e questi, a 120 peso vivo. 

Nei prezzi al minuto nessuna va- 
riazione; e lievi in quelli delle pol- 
lerie. È 
Uova: da lire 14 a 12 per centi. 
naio. ui 
Foraggi. Qualche liove  diminu- 
zione, eccettuata la paglia che segnò 
una mezza lira in aumento. 


Leggieri aumenti nei burri, negli 
zuccheri, nello strutto nostrano. 
VILLAR EMA LOLI LALA 


Gorriere Giudiziario 


Tribunale di Udine. 
I santi e HI diavolo di Alesso. 


Alesso è nn'umeza borgata in comune 
di Trasagbis, proprio sulle sponde del 
lago di Cavazzo Carnico. E° un simpatico 
paese di lnvuratori, dove le prima auto 
rità è il curato, la seconda il maostio. 
Ma il curato pare non sia molto ben ve- 
duto de una parte dei suoi parrocchiani 
perchè... E" un perche complesso, vora- 
mente. Si tratte che Don Antonio Vidali, 
d'anni 34, spirito un po' moderno, ad A- 
lesso ha rilevato l' esistenza d' una piaga 
pon iniifierente, piaga costituita dallo 
strozzinaggio. L cou lu sua firma si pro- 
curò la Nducia della Banca d'italia, per 
venir in aiuto agli operai e ai piccoli 
proprieiari con danaro a mite interessa. 
Si comprende come quest' opera del cu- 
rato abbia tocesto sul vivo gl’ interessi 
degli usurai i quali diewno un mondo di 
male di lui, elo dipingono como un in- 
trigante, uno sfruttutore dal paese @.. 
basta, mi sembra. il puvoro maresciallo 
der carabinieri di Gemuna, quando vadò 
ad Alesso a chiedere informazioni sul conto 
del Curato, ebbe a rivolgersi proprio ai 
suoi nemici — i quali poi sono anche con- 
sigheri comunali. 

Gl'informatori Jo dipinsero 0 
tale che 11 povero funzionario tini col de- 
scriverlo anch' egli come non intrigante, 
ua violento, proolive a deliuquore m aj 
propriazione indebito... Por nessuno, il 
ritratto è lusinghiero; figuriamoci per 
un sacerdote! 

Ma Lutto questo interessa al Tribanale 
soltanto come contorno, li fatto per cui 
bon Vidali ha dovuto comparire sulta 
panca degli accusati © un aitro. Egli è 
accusato dl’ avor venduto, insiemo coi fub- 
pricieri, i... santi della Uhiesu di Alesso. 
Non tutt, intendiamoei, ma quariro, quat- 
tro santi che, secondo il prof. De Luigi 
di demiona, erano gli evangelisti, secondo 
un pittore muderno che lì restaurò : San 
Giovanni, S. Giacomo, S. Piero e Suu 
Hocco. Se con quest’ ultimo ci lusse an- 
che il urudizionale cane, non ai su; corto, 
il prof. be Luigi nou 1’ hu visto, d quattro 
suuti — quali fossero — erano un tempo 
appesi sullo paresi della chiesa, por pus 
una soffitta della canunica, 





mudo 


saruno 18 
dove nl nostro curato li seovò iu mezzo 


n ributi, Voleva comperarii il prof. be 
Luigi; ma neu glieli vollero dare, perche 
otfriva solo 20 Lire. 

Uu giorno invecs — la dute procisa 
non è registrata, nello storie di Alesso 
— capitò sullo sponde del lugo ua un.i- 
quarto, Il sig. Florent Farmantier di nau! 
21, di origine germanica, domiciliato a 
Fontanaireddu; e comperò quadri per 
40 lire. . 

Le quattro tuvole, che dal prof. De 
Luigi furuno giudicato del 400 0 dei pe- 
riti giudiziam di Milano dei 600 e della 
scuole che vu dal Montagna al Cima di 
Conegliano, non potevano essore venduti 


perel 
ed archeologico, 


chiami 





he rappresentano un valore artistico 
ln ogni modo, por la 
{oro vendita occorreva autorizzazione. 
Questa non fu ottenuta ; per cui Don Vi- 
dali, ii Jabbricere uiovanni Cuecliaro di 
‘ale<so di anni 65 6 Il Purmuntier, gono 
ali a vispondere di contravvonzione 
Ja ie upere d'arte e 





La causa è abbustanza somplica, como 
si ved; mA ai volle complior ria con l'in- 
troduziona d’unn quindielan di testimoni’ 
6 non parscohie clrocstanze del tutto o- 
atranoo, Convenno in ‘ribunato tutto HH 
mondo politico di Alesso, 

Ul Curato da parto sna, «dico oh'agli non 
#'Ingerì nella vend.ta, ma Inseià che si 
sbrigassero i fabbriceri Pioon e Uuechiaro” 
Quest'ultimo però dichiara ch'egli non 
trattò affatto la vondita, ma olo fu in- 
fornito svitunto dopo cheit Curato o il Pico 
avevano zià conciuso col Parmantior l'af- 
fare. {l povero Pico è morto 0 sin paco 
all'anima sun: por cui nen vione a smor- 
tire 04 a dichiarar nulla. 

Hl Parmantior, dal canto suo, iljee che 
Mequisto i quadri perché credeva cho la 
fubbricoria fosso autorizzata a venderli, 
Li comperò por 44 lira o li vendette per 
00 ull''untiguacio tindowsky di Venezia, 
il quale 1 sua volta li cedetto ni fratelli 
Grandi di Milano che fecero restauraro 
lo tole par molo che oggi socondo la pe- 
rizia, possono valere 500 tire l'una. 

Il prof. De Luigi racconta la sua in- 
dignazione perchè non fu informato Ini, 
prima della vendita ; gli altri tosti, sul 
fatto, non dicono niente. Alcuni invece 
dicono un mondo di male del prete, Così 
per esempio, Nicolò Zili lo dice un intri- 
gente, tanto che vuoi faro tutto lui in 
paese: 

— Uli giorno 0 l'altro, ha soggiuato 
ria, lo faremo anzi sindaco, 

— Il Zilti — osserva il curato — l'ha 
con mo pereliò gii ho inipedito di fare 
l'usura 

Antonio Uucchiaro io definisce uno sfrut- 
tuiore del paose @ lascia comprendere 
che Don Vidali approffittuva anche dei 
Uanaci dello cassetto per il pane dì S. 
Antonio. Non conferma però tale circo 
stanza; lanci» soltanto i sospetto. In 
ogni modo, ha soggiunto : 

— Il diavolo non è altrove, ma è quì 
ad Alesso. 

Il diavolo, sarebbe naturalmente Don 
Vidali, contro il quale, spocialmente, 
anche il P, M. è « feroco», nella sua re- 
quisitoria e domanda una condanna se- 
vera. 

Condanna due il Tribunale precisa in 
L. 250 di multa per Don Vidale e 83 lire 
ciascuno pel Cucchiaro e pe) Parmantier, 
Applica però iu loro favore il beneficio 
del perdono, del quale i condannati non 
siaccontentano riservandosi di appellare. 
Presidente (sezione la) Antiga, P. M 
Tonini, Difesa di Don Vidale : avv. Drits- 
del Cucehiare, avv. Levi ; e del Par- 
mantier avv. Cosattini. 


— Assemblea degli 
anieri. 

Teri nel pomeriggio seguì un’assem- 
blea degli infermieri del nostro o- 
spitale civile, i quali deliberarono di 
presentare un meroriale alla Dire- 
zione ospitaliera entro il corrente 
mese per chiedere alcuni migliora. 
menti a favore della classe. Una 
commissione si recò dall’onor. Gi- 
rardini che promise di interessarsi 
a favore degli infermieri sia in 
Parlamento, che presso la presi- 
denza dell'ospitale. 

















Infer- 


COZZA 2722277777272 


Nel mondo degli affari 


Concordato 
Ci serivono da Tolmezzo 10: 
Oggi ebbe luogo davanti il Giudce 
Delegato avv. Guido Podrecca l' a- 
dunanza dei creditori del fallimento 
di Filinpo Martinuzzi già farmaci- 


*|sta a Pontebba. Fu accettata la pro- 


posta del concordato sulla base del 
20 0g da pagarsi subito dupo l’o- 
mologazione. 

Dì passivo era di circa L. 25000 
e l'attivo di appena L. 2000. La 
differenza sarà pagata dai fratelli 
del Martinuzzi che hanno già ver- 
gato il relativo importo al curatore 
D.r Valentino Simonetti di Moggio. 


MED LES ML SM IAA 


Tratfenimenti è Speffcoli 


Teatro Minerva. 


La serata d'onore di Alfredo Salnati 
Alfredo Sainati non poteva s 
gliere un programma migliore, per 
la sur beneficiata. 

lu tutte quattro je produzioni 
ebbe modo di far conoscere la po. 
tenza dell’arte. L'anima sua d'ar- 
tista penetrò iu tutte je passioni 
che agitano la vita, che scuotono e 
comprimono il cuore, esprimendole 
con tale impronta di verità da fare 














zare a vicenda. 
Accanto al Sainati, 
molto bene ia Starace Sainati, la 
Gelich, il Saltamerenda, Bene anche 
gli altri. 
AI seratante fu offerta una co- 
reno d'alloro. 


#* 

Questa sera, serata di gala, per 
il genetliaco di Vittorio Emanuele. 
Si darà: « A. S. Francisco dì Sal. 
vatore di Giacomo » ; « Un concerto 
in un manicomio » ; « L'amore si 
diverte ». 

Ginematografo Volta 

Oggi si replica il bellissimo pro- 
gramma di ieri, che come il solito 
fece affollare questo elegante ri» 
trovo Lo ripetiamo a comodità dei 
lettori, 

4 Netio  lulland (Danimarca) dal 
vero. 

2 Napoleone e la Principessa 
Katefeld ricostruzione storica, nuo- 
vissima, 








alla leggo che tute! 
d' archeologia. 


GI Z5t1 dii dilan 


commuovere, soffrire e terroriz-' 


i 
recitarono 


3 Sceita di un fidanzato, comica. 


pi gi qvadocuzi dadi di dono è L'AMARO BAREGGI è lan di FERRO-GHULA-RAZAZZAR 


Paula 








1 Beneficenza 

Offerte fatto alla Veterani è Roduei in 
morte . 

di Socau Deganutti Luigia : Ditta An- 
golo Seninì 5; 

ili Dall’Aoqua avv, Antonio? Tulila 0 
Pietro Luperi 5; 

Offerto latte all'Ospizio Crontei in morte 

di Antoaia avv. Dall'Aegua: Dormioh 
Frandosco 2; 

Offerte fatto all'Istituto della 
desza in morto 

di Antonio avv. Dall'Aequa: fifuzoppo 
bel Nogro 2, 

di Anna Bossi ver. Dalan 8, 

di Tora: Maro Vittorio 1. 

Otforto fatte all'Unione Siguoro dolla 
Carità in morte 

di Anna Rossi vedova Dalan: Marelli 
Da Rossi Antonietta 2, "Tosolini Lilsa 2, 
Contarini Toresa 2 

Offerto futto al iticroaturio Carlo Facci 
in mor e 

di Catorina Nardoni : Traghetti Ugo 1; 

di Peresizn Moro: Omett Ugo 2, Vene 
tivini- Pio 4; 


Provvi 








GLIELE LL LUI LE AE ACACIA: 


Mente via XX Settembre a Trieste. 


Trieste, 10. Nella seduta mu- 
nicipale d'oggi, il segretario diede 
lettura del decreto che proibisce 
che a una delle nostre vie sia data 
la denominazione XX Settembre 
come il consiglio aveva recente- 
mente deliberato. Il decreto porta 
la firma del Luogotenente principe 
Hohenlohe. In esso è rilevato che 
detta denvminazione si riferirebbe 
a un atto politico di uno stato e- 
stero, quindi rivestirebbe il carat- 
tere di una dimostrazione avversa 
al pensiero dello Stato (!) quindi il- 
legale. Pe appunto la vieta. 








La galleria, affollattissima, ruppe ;di 


in altissimi rumori più volte mentre 
il vice-podestà invano scampanel 
lava. 

Vidarovic'. dichiarò che trovava 
inutile ogni commento, ma propose 
di ricorrere contro il decreto e la 
sua proposta fu approvata all’ una 
nimità, meno il voto degli slavi. 








Princighs gerente responsabile 
rn IL ct 


Ringraziamento 
La moglie, i nipoti, i parenti tutti 
del compianto 


Gionerale Carlo Alberto Radaeli 


risgraziano profondamente commus-, 
si le autorità militari e tutti colaro 
loro cor- 
doglio in un'ultimo tributo di onore 
alla memoria del Venerato Estiuto. 


che vullero associarsi al 


Latisuna, f! novembre 1909. 


Emulsione SCOTT. 


con i più 


confortanti 
successi 





1, î + 0 
| esiti soddisfacenti. 

Ì Dott. GIOVANNI TAGLIETTI, 

È Medico-Chirargo, Ribera (Girgenti). 


; zione similare. 


| Emulsione 
SCOTT 


Ogùi bottiglia porta sulla fascia» 


| tura la marca (pescatore con un 
grosso merluzzo 
sul dorso) che 
antisce l'auten- 
à del rimedio 
e quindi i suoi 
efieiti salutari, 


La Emulsione SCOTT tro- 
vasi ia tutte le Farmaci 




























I medici prescrivono la 


“In tutti i casi di anemia, 
clorosi, linfatismo, tuber- 
colosi incipiente, ed altre 
forme del depaupera- 
mento organico, prescrivo 


la Emulsione SCOTT 


come pure soglio prescri- 
verla nella nevrastenia, 
nel ritardato sviluppo in- 
fantile, nella rachitide e 
i nella scrofola, sempre con 


La Emulsione SCOTT è pre- 
ferita perchè possiede elementi 
di cura superiori a quelli di 
ogni altra emulsione o prepara- 





ri. 15 Nov.mbe 





Alcuni chilometri 

1 poebi chilometri che ei sepa- 
rano dalla città dove occorse il caso 
narrato qui «appresso nen deveno 
ossere un ostacolo a tutti. colo 
che vogliono accertarsi della verità 
nell’ interesse della loro salute. Il 
Signor Brimis Alessandro, Via $, 
Leonardo 4516, Venezia, ci com- 
mier : 

« Mi faccio un dovere d' indiriz- 
zarlo la presente per ringraziarla 
del suo eccellente prodotto  cono- 
sciuto setto il nome di Pillile PFo- 
ster per i Reni. 

«Da quattro anni non sapevo a 
chi ed a quale rimedio rivelgermi 
per (tenere qualche sollicvo ai 
i dolorì di schiena che mi tor- 
mentavano. Dovendo, per esigenze 
della ria professione essere co- 
ntenento in moto, questo male 
tanto crebbe d’ intensità che alla 
fine m'jrmpedì persino di uscire di 
casa, Sia di giorno che di notte. 
alzato ad a letto, avevo delle crisi 
tali di dolore che mi toglievano le 
forze. Mi accorgevo di peggiorare 
di giorno in giorno. 1° appetito es- 
sendo scomparso mi nutrivo male 
e malgrado prendessi poco cibo 
pure stentavo a digerirlo. Provavo 
sovente delle vertigini, capogiri, e 
wsali di testa, Con grande sconforto 
poi osservavo quanto cariche 
scure, e di cattivo odore fossero 
le mie urine, sintomi questi indubbi 
‘che i reni ersno ammalatissimi. Al. 
armato da questo stato di cose mi 
{diedi in balia a ogni specie di me- 
licine nella speranza di poter gua- 
Fire, ma non ne ricavaiì mai alcun 

rofitto. 

«Cominvievo già a disperare e 
n credevo più pessibile la gua- 
rigione quando mi vennero consi- 
gliate le rinomate vostre Pillole, 
che, a quanto sì diceva, erano in- 
dicatissime per la debolezza di reni. 
Volli provare anche questo vostro 
rimedio e non ho parole per elo- 
giarlo come merita. Dopo una bre- 
vissima cura il mi» mal di reni 
cessò come per incanto. I dolori 
scomparvero quasi istantaneamente, 
e con gicia vidi quanto guada- 
gnavo in benessere. Ora è un mese 
e più che mi sento bene e ripeto 
che non ho parcle per ringraziare 
il caso di avermi fatto conoscere 
un rimedi così sicuro che mi farò 
un duvere di raceumardare sempre. 
(Firmato) Alessandro Brimis ». 

Si possono adeperare con iutta 
fiducia le Pillole Foster per i Reni 
(in vendita presso ja farmacentice 
friulana di Angelo Fabris & C. diret 
ta da Alessandro R:»my Via Mercato- 
vecchio, Udine) in tutte le forme 
della malattia dei reni e della ve- 
scica: mali di capo, vertigini. reu- 
matismi, capogiri, insonnie, bisogno 
frequente di urinare, gonfiori pro- 
vementi dall’ idropisia. nella scia- 
tica, nella lombaggine, e nei di- 
sturbi urinari. Esse guariscono la 
renella, la pietra, i disturbi nervosi, 
e proteggono contro l’ albuminaria 
e il diabete. 

Le Pillole Foster 
)marca originale) ‘si 
iutfi i farmacisti a L 3,50 la sca- 
tila, e 6 scatole per L. 19. — è 
irenco per posta, indirizzando le 
richieste, col relativo importo alla 
Ditta C. Giungo, Specia‘ità Foster, 
19, Via Cappuccio, Milano. Nell'in- 
teresse della vestra salute esigete 
la vera scatola, portante la firma: 

mes l'ester e rifiutate qualunque 
iÎmitaziune o contraffazione. 
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per i Reni 
vendono da 








penne? sant 


TESSITURA UDINESE - UDINE 


Società Anonima 
Capitale sociale L. 1.200.000 
emesso è versato L. 1.000.000 
L'Assemblea generale straordina» 
ria tenutasi in Udine il 24 Ottobre 
4909, deliberava, e tale deliberata 
venne omolegato dal R. Tribunale 
di Udine con Decreto 6 Novembre 
1909 N. 1081, di reintegr.re il ca 
ale sociale, ridotto # 1. 500,000, 
— perora nella somma di L. 1.000.000 
mediante l'emissione di numero 4000 
zioni del valere di L. 125 cadauna. 
rvata in opzione agli attuali a- 
in misura di una nuova 
per ogni azione vecchia. 
L'opzione dovrà essere esercitata. 
sotto pena di decadenza, dal 15 al 
20 Novembre 1909 presso gli Istitutì 
sottoindicati, versando 
dal 15 al 20 novembre 1909 L. 25 
per 2,10, 
tr it 2 gennain 1910 L. 37.50 per 
dio, 
entro it 30 marzo 1910 L. 6250 per 
5,10. E 
L'azionista avrà facoltà di liberare 
interamente la sua azione anche 































all'interesse nella ragione annua del 
5 00 dai versamenti efiettivi fino 
al 30 aprile 1910; per quelle inte- 
ramente liberate sarà corrisposto 
al 30 aprile 4910, per le altre sarà 
imputato 3 deconto dell'ultimo ver- 
samento. 

- Le nuove azioni avranno diritto 
di partecipare al dividendo dal | 
Maggio 1910, 

Le altre condizioni per l'opzione 
sono indicate nel programma a di- 
sposizione presso la sede della Su- 
cietà ed istitoti sottoindicati 

Sono incaricate di ricevere le 0- 
pzioni 









































a Udine: Banca Popolare Friulana, 
a Venezia; A. Traves e (., 

« Milano: Banca di Busfo Arsizio, 
E° stato costituito un consorzio 
che ha assunto di già tutte Je ar 
zioni che eventualmente non fosso. 
ro state optate, 

Udine, 5 novombre 1908. 

Hl Consiglio d'Amministrazione. 


Lp ame OR TR 
SES PASTIGLIE 
MARCHESINI 


10,60 LA SCATOLA PICCOL 
1.1.20 LA SSN all 
CON ISTRUZIONE IN 
CHIESTE IN OGNI PARTE DEL MONDO, 


PE _ 


Ammistrazione dei 
Gonti Valenti 


TREVI (Umbria) 


Premiata produzione propria 


{io #00 


IE” Gatto. pursio -llasali 


Ja Italia si spadiscono con Cent. 10 in va, j 
Con vaglia di L. 5.50 so ne ciesvono iugli a 
delie Plocofe 0 6 delle Doppio : « Campioni a richiesta - 
per l'Estero în ciù le spess doganali sA 

(gr 330 di peso) presso Giussppe Belluzzi 
BOLOGNA {ltalia), 

ISAIA PANCETTA 


Cacciatori acquisiate 


Polvere Lepre Kilo L, 4.— 






























Fossano L. 6.-- Reale L, na a del Dottor 

Eureka senza fumo ottima L. 12,— i di - 
Cartucce - Pallini - Prezzi miti. gAnt' Cavarzerani 
Cambiavalute Ellero, Udine * por 


E Chirurgia-Ostetricia 
©} Malattie delle donne 


Visite dalle ti alle 16 ©" 
Gratulte por I poveri 


Via Prefottura 10 


FRS ASMHRHA RSI IGNEATOFAA SEARS OSSIA TAMIVN 


Malattie dei Polmoni 


Bronchi e Sangue 
Guarigione dell'asma bronchiale cura 
radicale delia tubercolosi polmonare 


Dott. E. BALLER 


9 
UDINE 
Casa di cura In Padova' — Telefono 4 - {ID 
UDINE, Via Canciani N. 1 p. 40 Telefono N. 309 


E, È 
Martedì, Giovedì. Sabeto dalle è Sooncomonconà 
puro 
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alle 11. AIN RINITONNII n: | n 
Tee eee | atatio degli. Occhi 


Treviso 


COLLEGIO. ZACCHI (ex Donati), 


Corsi speciali interni per ripara- 
zione preparazione esami. Posizione 
eccezicnalm:entesaluberrima Tratta- 
mente cttimo. Risultati scolastici co- 
stantemente ottimi. Cure di famiglia. 
Per informazioni e programmi 
rivolgersi al Direttore. 
Maggiore cav. Luigi Zacchi 

IILINSINEDIAONEFNA 


DI s RIA Galanda 


UDINE - Via della Posta 3 (sotto |" Albergo Centrale) telef. 3-58 1 


O Oni 4 
Torte e Paste fresche tatti i-giorni 





diletti della. vista 


lo speolaliata de Gambarotto 
uvviza la, sua Clientela, che ha cambiato 
di abitazione, trasferendosi “nella nuova 
viu iu costruzione Giosuè Carducci, cha 
dolla via Cavallotti, fra i palazzi Peru- 
gini a Gropplero, conduce; alla stazione 
Por informazioni rivolgersi nelle far» 
macie delle città. 
Continuorà è ricevere i malati come il 
solito, nalls oro della mattina, e del po- 
mori 


















ni 









sempre fresche. 

Civccolato, Confetture e Liquori di lusso 
Assortimento Bemboniere porcellana e cartonaggi, saccheti 
Servizio speciale per nozze e battesimi tanto in città 
che in provincia. 






Wi e 
Linoleum & Sughero 


Serve per pavimeniare quo'siasi ambiente, tanto “di nuova che di 


vecchia costruzione, e si applica sul legno, sul cemento, sul terrazzo e 
sul ferro. Grandioso assortimento in tinte, qualità, spessori e disegni 


diversi a parcheito, piastrella ete. 
- Igienico, elegante e di durata superiore agli altri pavimenti. — Im- 
penetrabite ai liquidi ed alla polvere. — Non riceve, ne conserva mac- 


chie di sorta. n: 
Îe di sorta. iaia 
RiceRissimo deposito Lie i iero, 


sottotavoli, ete.; nonchè Corsie in tutte le latghezze, qualità e disegni. 


Pregasi una visita al deposito Rapp.te e Depositario 
per vedere le novità dell'rti- Pietro Marchesi 


colo, Udine — Via Palladio N, 27 
Lirimpetto Avv. Bertacioli, 






















[MARIMATEMI AA AZIO AVA EAJEIHAZ0ERMZISOILAN 


Rappresentanze - Depositi 


lale Stznie, 1) AUGUSTO PALMARINI Tolo 1 Al 
Negozio Confetture, Cioccolato 


Via della Posta, pulazzo Banca” Popolare 














| Confetture per nozze e battesimi, Caramelle, Drops 
Uloccolato Fondand alla crema - Fantasia - Gianduia 







prodotti della pretniala ditta 


Fongaro e GC. 


di Schio. 















I IEZZO canadesi ti saper ivi intatti 
C. - Ul 


Gatege fra - ING. FACHINI & C 


Felefono;.303::- Viale Venezia, 7 


unici alutigne riparazione, 
Gomme Michelin, Continental,: Dunlop e: Pirelli. 
Benzina, Lubrificiati ‘ed Accessori 
Rappresentante Automobili YRALA. 





















































. AFFENRIO 
SERRARA recai 


II. figlio.:del casier 


di », Manetty. 

— No, sig a 
E° dunque it mio oro?.. 
2 Sì, — ‘mormorò il. giovane 
chinando il capo. 

— Se è it mio denaro che ci im- 
pedisce di essere felici, io rinun- 
jerà. alla.parte che mi aspetta dal 
imonio paterno — disse la si- 
‘ina d’:Ossieux-Lermond. 
Goffredo scosse il .capo con tri- 
È stezza. 
— La vostra rinnazia dimostea 
intensità del vostro affetto, ma 
n posso, non posso — mormorò 
il giuvane con arcento straziante 


st 
Gofiredo 
stesso 




















— Voîreste dunque che io mi fisto narrò alt -sua diletta tutto tare di essere mix maglie, se sareto la separazione mi sca dolorosa — Appena vostro padre avrà tro» fi, "mu mast 752405; ty 
gettessi implorante alle vostra gi quanto s-peva a pri pusito di suo ancora di-pusta a fare it sucrifizio io non vi posso che dire: partite, vato il mio successore. du Cnsarsa parte un treno locale alle 6,22 e 77 
nocchia ? Dite lo volete? E' una piire del vostro patrimonio, ma ritornate presto — disse Gianna Continua. A Udine alle 7.48, * Li 





i Split di Pregiato Laboratorio: Chl = Farm. Paceli& 






LIVORNO 
ONTAL (Elisir è polveri taglio» } E° il miglior denti- 
friecio easteuto, Oltre che conservare i denti 

lil: Bianchi bo nivosta la curo, sortitica lo 
disintetta ia bocca profuzandita ddelizivsmente, 
tacca lo smalto der denti è toglio l'alito dvi 
uso non si surite più di dolor di deuti, ODO: 
4:75, ‘por: posta ff, 2 — ODONFAL (Polvere). L. 


posta th. 1. 
fi ini ff ed ia brovo (dopo. 8 0 10. giorni si 
Guarigione Garantita vede l'effetto benefico) dell’ anemia, 
palliduzza del volto, si otuene col FERKU PAVELLI, che 6 
afieaciasimo » digeribilssimo, senza far moto ed în qua- 
tunque stagione. Lo debolezza, la patpitazione, di cuor 

Èla noia; lè voglia di piangere, il nervoso l' ipocondria, eci 

spariscono 6 la ‘malata ritorna in buona saluto. — Ftàb: 
L 250 {dura due mesi e mezzo circa) per posta frango! 






, Coi di 


’Vendonsi in tutte, le Farmacie è dalla Farmacia Pa. 
fili‘ Corso Uinderto, n. 15, Livorno. In Udine presso le 
lo Comelli — Commessatti e Marinetti di (Venzone] 


39 bella rivincita per voi. La faneiulla 
che fingeva di dispr 
stre. ginocchin! — è 
dicendo scoppiò in lagrime, 
fece uno sforzo 


— Ascoltaten i, Gianna — egli 
disse, — Voi volete sapere perchè 
non passo divenire vostro marito, 
perchè ricuso di accettare la foli- 
cità che mi offrite? Ve lo dirò ar- 
rossendo, Voi non potete, nè vor- 
reto portare il mio nome perchè 
il mio nome è disonorato. 

La signorina d’ Ossieux -Lermond 
gettò un debole grido d’ angoscia. 

— lo non mi chiamo Delpuis ; il -- 
mio vero nome è Montchal, sone bi 
figlio di un cassiere riteuuto infe- 
dele e che si è 
seguì G fred è senza riprendere 





genaive © SB 
Non w- 





AL (Elixir) É 
i, por 








MACCHINE PER LATERIZI 
Impianti Completi per fabbriche di laterizi 


vengono forniti come specialità da 
i Ludwig Hinterschweiger jun., 


Fonderia e fabbrica di 
macchine 


«Marie Valerie-Hutte» 











a ne” È Settentrionale) 
Si fanno prove di compressione e di cottura in 
qualunque momento, coscienziosamente e colla mas: 


sima prontezza. -- Offerte, prezzi-correnti e pro- 
J spetti gratis e franco. 
sii 




















Rappresentante e Depositario della 


Varecchina 


Liquida 
insuperabile per bucato e candeggio 
, pei distretti di 
’almaniova:—. Si; Giorgio di Nogaro — Latisana 
— S. Vito al Tagliamento — Pordenone «— 
«Portogrbaro -—— S. Donà di Piave-Motta.‘di 








della nota CASA ‘ACHILLE BANFI 

di Milano una. studiata applicazione delle * 

sostanze amido glutine in modo da .ren- 

dere le calzature morbide, lucide, brit- 

(enti, durevolia- Meraviglioso,» Provatelo 
Si venile da;pertutte. “© 












FIORISTA ALZA NNT TOMICA ER e ii 


} — Si, si, avete ragione, vostro 
rarvi alle vo- padre è innecente! - — esclamò 
Gianna così Gianna quando Goffredo ebbe finito 
di parlare. 

— Ciò non toglie che it mio nome 
sia infamato — mormorò Goffredo. 

La signorina d' Ossieux-Lermond 
non seppe replicare. Essa pure chinò 
gli occhi a terra, però ad un tratto 
li rialzò © 

+ Disperate voi di provare l' in- 
nocenza di vostro padre? — do- 
mandò essa, 

— Non disporo, ma, ahimè, il 

tempo passa senza che io nulla rie- 
sca a scoprire. 
E il giorno in cui potrete ria- 
tare la memoria del vostro po- 
vero pailre ed i vostro nome sarà 
lavate d'agni macchia ? 

- Verrò a supp 






aveva posta, 


sn sò Ma subito Goffredo 


— Gianna 






novenza di mio pa 
che io «levo recara 





saicutat. pro- 





i di accet- 








ESANOFELE 


(formola dell’illustre prof. Guido Baccelli) 


SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE 
SOR PARABEIT?  SAALAMICI 

















. Ferro - China -. Bisleri.. 
fonico ricostituente del sangue 


Felice Bisleri e G. Milano, 


Società Haliana LANGE & WOLE 





Fabbrica Motori a Gas « OTTO » 
Milano 


MOTORI sistema DIESEL 


per la utilizzazione di otii minerali e resi- 
dui di petrolio a basso prezzo. 


Impianti a gas povero ad aspirazione. 
Rip presentante flag. Cada prctlo, Udine 


Guarita colle Pol- 
‘veri. e Sigarette D.r | 
9 CLERY. In tutto le; 
farmacie d'Italia. Campioni 
i e franco D.r CLERY, 
Martin., 53 <B 


ScHZAVNTERRUZIONE 
anche durante i più 
1: grabgiifredaivseltinverno 


2500 UOVA 
Dpr ana ppi divi qllo 
PS SPERA INSIGNIFICANTE 

tamerost 






IRNERIO TE TTI III ARTRITE TITTI 


— Oh, grazie! — esclamò Gianna, e dopo un momento di riflessiona 
mentre il giovane baciava con fre» 
nesii la mano che la fanciulla gli 


abbandonò 
la manina della fanciulla. 
le disse — io yi 
scongiuro di non ritornare più in 
questa casa 0 meglio permettetemi 
di partire. L'unico scopo della mia 
vita è quello di farvi mia sposa, ma 
perchè riesca occorre che io ritorni 
qui col mio nome di Montchal e 
uon con quello falso. Oggi che so 
di avere la felicità vicina non per- 
derò un minut.» per dimostrare l’ in» 

E a Parigi 
La solamente 
devo trovare le tracce del vero la- 
dro its banchiere Lafontelle. 

— Avete regione, e per quanto 


rimedio sicuro contro l'infezione  malarica 






























Crario derroziario, 
Partenze: da boing 5 
per Her ORE di dr 7.58; 


soggiunse ; — Îl signor Alfredo La: 
fontelle non potrebbe darvi degli 
sehiarimenti utilissimi ? 47,5; A. gg, 

— Forse, ma fo non posso inter: per Triestà (Via Corlagioi. ASSE, AR A * 
rogarlo a proposito dl mio padre 418,68 De I740: A. 49, 0 Sa) 
senza ospormi al pericolo di easere Ds Venezie (Vin rea 0A 4844; 199) 
riconosciuto, D A ; 80.5, cungo di 

— Avete ragione, ma ciò che non Ti Ass, pa 
potete fare voi lo posso fare io; la 
vostra causa è la mia, 

— Grazie, Gianna. 

E il giovane stava nuovamente 
per afferrare e baciare la mano 
della fanciulla, ma ebbe paura di 
sè stesso, della sua, passione e si 
trattenne dal farlo, 

Gianna comprese l'atto del giu- 
vane e gli serrise per ringraziarlo, & 
sand» partirete, Guffredu ? 
— e88a gli dumandò, 












, ALR6 A AZ; 
per S. Giorgio: - Veny 








LA 
: 6,36; 9,5; (ud 4 
Arrivi a Udine. 


da Pontebbu: A, 7.44 
D, 19.45; Lussa 30.27 
ile Tronto (Via 
A, 18,98; Db, 





















BANCA CATTOLICA DI UDINE 
SOCIETA ANONIMA COOPERATIVA A CAPIPALE ILLIMITATO 
( Sede in Piazza Pateisecato — Palazzo proprio ) 

XIV ESERCIZIO 


Situazione al 31 Ottobre 1909 








Patrimonio Sociale 
ATTIVITÀ Capitalo , + L. 144.480,— 
MCassa LL... 102,139,04/Fondo di Riserva + 90,081.03 
Vaiori di proprietà della Han: Fondo osell, val. » 2.084 a 
Che ene AG084 ERIITTT £07.545.03 
Boni immobili . 179 906.50 PASSIVITA 


Camb al) in Portafoglio . 
attive) sca, D corso di Ts, 
Aatecip. ». Valori 6 Riporti 


2.777 231.28 | Dapositanti a Risp. e 1a conto 

4245,—| corr. Lidari e vincolati 3.401,984,90 

{00.— | Hancls 6 Corrispon, (Creditori) "160.160,02 
Cont: Correnti garaatiti . . 423.317,58 {Creditori diversi ‘ . . . . 50.31648 
Debitori diversi . . . . . 572.79|Conto Dividendi ‘+ |... 
Banche e Corrispond (Debitori} 233,599.— | Fondo ‘prevideaza impiegati 
Mobilio 20.0. + + 4000.—| idem e. Polizze Assieur. 
Fondo prev. imp. c. l'oliz. assie. 5,000.— ì 


Totale delle Attività "3.88 












Totale della Passività 3.833,380,69 
19 | Depositunti per valori come 








Valori di) a garanz operaz, 874.032,63| inattivo... . ,. 91145438 
terzi in) a cauz. di sorvizio —12.000,— [Utili lordi dop dagl'iut- pas. 
deposi.) a custodia . 24.52.75} a tutt'oggi e risconto eser. 82.324.76 
Tasse e Spese d’ Amministo, © 33.140,26 ‘ 





Totale Generale 4.82 
Ji Presidente Il Direttore N Cassiore 
F. Martinuzzi A. Miani 0. Politi 
| Corrente verso deposito di valori bene 
nevetti alla Banca, 


Totale generale 4.827.159.83 
il Sindaco 
Can. Fortunato De Santa 


OPERAZIONI 


La Banca è aperta tutti i giorni non | Aprè Conti Correnti anche con garan- 
festivi dalio ore 9 alle 13, e fa le seguenti zia cambiaria. 
operazioni : | Zncassa Cambiali, Cedole, Valori per 
Riceve depositi in Conto corrente con conto dei Soci e non Soci, si 
chèques al 8 112070 ! Riceve a semplice custodia Valori è 
id. a Risparmio libero, sopra libretti Carte pubbliche. : 
nominativi e al portatore al 8 122 070 Fa pagamenti su qualunque piazza ban- 


i ° ; cabile del Regno per conto terzi. 
uila ne Risparmio (libretto gra- Le azioni della Banea,. det. valore di 


: L. 28,30, sono nominative, e non possono 
a Risparmio Vincolato p scadenza fissa, essere cedute senza il consenso del Con- 

da ‘8 a 24 -mosi, al tasio da GONVenIFSÌ. siglio d' Amministrazione, al quale è ri- 
Accorda prestiti a soci enon soci, con servata la'ammissiona «di nuovi soci. — 

due firme, ui tasso dal S ai 6079, a Allo tatituzioni cattoliche verrauno msate 

seconda delle scalenze. le Moilitazioni compatibili con il ‘narditore 
Antecipa somme con polizza e in Conto, dall’ Istituto. 


n so VARO c GRNUINO È 
. s Hi ; 
L. LUSER'S TOURISTEN-PFLASTER 
è: afferd dei Touristes) Si 
contro î CALLIINDURIMENTI è quello 1 di cui rotoli, oltre sì matchio 
EPS de fabbrica (*ALPINISTA, sovrapposto alla firrnà L. LUSER), portano: ESTR= 
RIORMENTE (sull'istruzione cav * ravvolge) ed INTERNAMENTE Sirilastueno in 
cartone) fa inare» depositata (riprodotta qui în fanco) della Detti ANZONI & 0. 
di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per lo vendita in Italta' 



























ta asi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri ari 
si 2 ti ‘terni della confezionalura il vero *ELawei 
Sori cho i Sendo coi Corti Ue) Giro she a crcore una confusione 84 A € 

> O Geteirennta da Slomii fede 


Eunsgie LL 1,40)0 [Fanovipur 






1,68 


oviltzo vagia Li 











Il Fosfo - Strieno - Peptone Eliseo. Del. Lupo 


trionfa su tutti i preparati congeneri, è.il TONCO RICOSTITUENTE 
per antonomasia. i 

NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA ma TRIONFANTE HA PER: 
CORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianchi, Sciamanna Mingaz-' 
zini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli a quelle del Bacelli. Cardarelli, Mara- 
gliano, De Renzi, Cervelio, ecc: ecc. riscuotendo il plauso di tutti, e nella 
pratica dei medici tenendo tanti dolori e rendend» Salate, forza, vigore 
ad ammalati di È 

Naurastenia, Esaurimanto, Impotonza, Paralisi, ecc.a OoneÈ 
valescanti per qualsiasi morbo. 

Trovasi in tutte le Farmacio, 
































"MARZETTO - BARONETTO & C. 








i AI SOFFERENTI di 
‘ARTRITE - GOTT. : 
che usarono inutilmente je altre cure si consiglia 


LINIMENTO GALBIATI 
Presentato al Cons. Sup. di Sanità 
Premiato all'Esposizione internazionale di M lano 
e.gon Gran Premio e Croce d'oro 


‘FRANC. COGOLO 
°° Callista 
Dia, Savorgnana N. 16 








RAPPRESENTANTI Esclusi ‘per l'italla : della « Continental Films ©. » di Copenaghi 





oil: suo gabinetti: 
della cre 9 alle 17. Si rogo 
Jomiallia. 


ui 







all'Esposizione internazionale di Londra 4909 
Flaconi da L. $ - 10 - 15 4 
cresce iran varese 
$, SISTO, 
MILAN 


Ditta FELICE GALBIATI 





de-tg pelle BIANCA, MORBID 
fa sparire RUGHE, MACCHIE, ROSSOBI 


ast 


* Unico Negozie 


in 


Udine 
Via Morcatovecilo #6 





Hacchi 





È : > i, lavori a giorno, a modano; ecc.: esegui ri ; ‘i 
lt ana fino ‘mondibinente adoperata dalle famiglio nei lavori di biancheria, sartoria e simili. 


Macchine: cogli ultimi perfezionamenti A-PREZZI RICOTISSIMI - Marca prepria “GARANZIA ASSOLUTA 
PER IMPIANTI COMPLETI FACILITAZIONE DI PAGAMENTI 





a rodame è | 


MAC: 


unicamente ‘presso la COMPAGN: 


osizione di Milano 1908 - 2 Graridi. 


Espao: 
TOTTI I MODELLI PER L 250 SETTIMANALI - CHIE; 


idustrié di cucitura. — Si prega il: pubblico di visitare 
tutte ie ini a di visitare, 


Negozi In tutto af 01ttà-d Ffallac 


nostri Negozi per osservare.i lavori:in ricamo di ogn 
per cucira Domeatica Bobina Centrale, la stessa dhe .. 





Usate. L'acqua Chinina. Manzoni. 









9-° - Vin Cavaliera — BOLOGNA — Via Cavaliera 9- 











Films e Cinematografi 
La più importante casa d'Italia pel noleggio e la vendita di films 
ed articoli cinematografici 





























VASTO MAGAZZINO costantantemente fornito di macchinari ultimi modelli 
e carboni per archi di proiezioni ed esterni 














ella Società italiana Cinematografica « UNITAS » -. Torino 


AGENTI per l'Emilla della Casa A. Schultzo di Turino 
Rappresentaate delle Case :Aguila Films - Pasquali e Tampo - Latium Film - Kapwort 













ci Filié.sinéronizzate © Sineronlami perfe: ti 
SI di a 











Pordenone 


ld «Corso: Vittorio man, N. 


Cividale 


Via Sun Valentino N? 














































































